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PRIMO JdL AGGIO 
Al 'ttioraeatu in òui anivinino quoate 

righe, Qua ci noiiata oKa il Guveinu 
abbia peeao misure «aageraU di pre-
veuziona eontt̂ o '{)usaibili diaor3ilil, '^et 
la giufnatK d'iìggl;' 

CIÒ VcrifieaadiiBi, uni Donuvremmouhe 
a lodore l'o». Giolitti. 

Il Caeaa o«atliUi8oo per aò Hemo^ e 
culla suil aUittìditia- «òétaistd cantra le 
ÌDteiapÌ!rau>e di qualamai apecta, iriiuao-
ciaté' 0 ({umpiuio dai 'jjactiti! astremi, 
la diieaa piùieffiiiitafl duU'ordine, e l'aa-' 
ailiatio più valido di an Qoverno il î uale 

menowM U' llbeivAidi alcatfol > • 
Oauq^ae nessua bisogno di armi e di 

armati, e di at^lofilidaria e vistose mi-
altre pollziebihé,'che e^ikio aOn haiiéo 
altro riyultalo'cbt! di riesoire irntacti 
a provocanti. 

B'aliroada nillla '.la laniera che la 
gi«Ade luuggiorànaa dagli opei'ui italUiii 
voglia'date D»^tlueta dt violeaza EL (ĵ aeatd 
dimoatruEione della forgia e dalla soli-
darieti delle elasai lavoratiioi, ohe le-
olaiDADO giuDlaiilentai nns' pane più a-
qua nella aoddiaftione dei biaugni, ed 
aaolie 'dei ^udiiHéati, dalla 'vita, 

A.d aUoiitanace yeiò mimpre più i pe-i 
iinoU di viuleuse e di diaordini eaoiaii 
in qdeata od iu altre ttcorcente, con­
verrà ohe la ricca borghesia pensi cdq 
maggior àillleoiIndice — e col'deliba-
ratd p'rùpoaito d̂i non volar reaiatere più 
oltre nolle trmcue dai prtivilègi fin, qui 
godali — al disagio eaoaomiijo di quelli 
ebe lavoiitno e producono, e peiiiii a 
farlo'byi!ài?e'bbl làvbto seinpre àsaióii-
ralQ e meglró' felMbiitW.' 

hi diiaastr«zioaé"d^l' primo iiia(j|gio, 
oh^'Sf yeìrì̂  allhùiioiata paaro^méjàÙ .àl,, 
«uo iftiiifU pau4 avviurai ooB"OÌ6,i8biii»i 
uscitìe iilillb' vie podiflcho, alla òoqqiiipy,' 
di «ia8l|larowniiii'd'mt«r»«Bl itftiìe vati* 
oliki'-Bii^ali," oui andrà lìopjpafeija l'ar-
mohiaidéi' cuori eidiii aeettìnwoti.' • 

^ " • " • I ' ' ' I ' l l l l l l i l l B 

L'iRÒiàsnte della {lortait^ìusa"i 
£!o~vti;Dat«m«iite i.laatplaonQ miituli, 

ed'l .^jlt preseoti non.8ono'e'»oiV''p()s-') 
BUDOre«E»)rei«iàiah«>i&ianu \ papi me­
dievali einqiiecanti^tii e> seioentisti, ohe 
altrimenti l'Imptratore' idugilelnlo la-
vrabbe |i\.allroi gionno potntfr'ev'et,e"|pie;t 
nn minuljo k uyél aolcèVIlWlb'ke'd^ePér 
pròî 4'>tfìl»» d'uh"dtóinmà alla 710101 

<Raaai{ioniama la scenilt ' 
T<)i«tefil4to il floileWI«Jc(oI màit l'Ktì- ' 

petAtótt'pteadB mitrila dè'f "tiaggiiiinéèrd 

Gli, ferve di guida' il.;'qigÌ5Ì(|j:il(ÌMo, 
moij'gignor Della Wifiifmmt a«KS9»tivoi, i 
il qual^-lo CGinduoe per un» tasî aiiibailei'' 
di • aiàimpegno,'"©luWi'^'al ' ffijtti'''dl' 
qHieì>la,f|i yp^gfjO» s|!,iirr t̂a„„ì',ij90ila da 
una porta chtu'tia dr'Ouì ^aiica la chiava. 
Ta6iea«iH!'.Il'HBÌ))éi(i<«*tf'èi''ìt¥òVà'ifeolo, 
iu fuado a ti(b^aUaitp'|sgl'bj^||ti), ed in 
faccia, ,a '̂ì>'ci''ìiói)l'a óbe e baiiei '^u^tto,, 
lDpp^u{)':e.cuél «set 1̂  oaya con di;;gli:, 
< aDb|î ài<f„al)bg|ia,tq atcadu, hiai)gqa re-
• tiQoiiapre e i;iai)lire ,i ,gradi,n, »,,(nai 
che' ipnre eèt̂ Kai sa|eclo( la riileltere a 
quello epe, nar,?ibi(e avvijaato.aB ÌUMIICB 
d'essere in fimo 18dB,> Coaiiimo nel 1493 
quando il.pontefice ragnatite• em Alea-' 
eaudKD'VI a il maggiordumo lo spagiiuol-
tcuppoiiBohfiO' •<teHa• fiucihcxia Borgia! 

Per un Iioiier&iOre . di ; (Sintinatiia la 
aitdabibtib non lìrlt la l̂'ù" biacaVòie, e 
ai oapiaco o!ié'l9à'gIil!iliho'"U"ile abbia 
sentita molta irntaàiorie. ': 

Più,|_piBgaBlrà èsnootà 'è |>; ŝ tii(!Ìti,',-iJé(' 
Soiunìa' PonVéficé, coàl '^arch^ ->- ^^b;,' 
bene ÌHVoiuiit̂ nitt̂  — riqoideate ihaiget* 
tato- Uu''ombT« »gapra il liaéMmeMo, 
eoaa^ieroliè"—•Bébbfioo' 'sèuisà •màltìia 
""-'e'aBÓ'ha dato'rtdeii'del tadaQ«qD,'<!ai 
qnattroi secoji»l^, potessit, £triiBCumpa<-t 
nra un ipereonaggi>>''incomodo i paUI' 
aeaKh'-elìrti'ilbh^Vl'alloi'k. 

Dal KOS.al 18i»SJa ,fó^é cpm'IC>î i>> 
la<Chi«««'<^iiif).'Cìiiéka,. baipeidulovdel 
campo euoriiiemèn)i8< per>ii dSotto^ delVa 
tifà^K fiìàVhili'ii.iìé'é'&pV,^, sb̂ ttlbWtaia' &-
lô ijl̂ io?;, n̂ ft la,,(iiyiltù',la!fift„l'«» p̂ flliBlÌQ» 
B privata moralità, hanno talnenta ftfh 
B»dito, ohe un papa Borgia è ormai 
Imposaibile, e siede iu Vaticano un papa 

risp'jttiiijile e rispettato, di cui ìin bravo' 
iniggi'irdomo ptìò obngliare una soaia, 
m> ro«t»ndo pur aompra agli an'.ipodi 
ddllo Spagnùiilo della Lucréstn. 

V,a i lettori domanderanno; < Come 
« (mò psaefe avvenuti! un talo sbaglio 
« entfo au pala/.Ku fuincau e conosclnto" 
« come il Vaticano ? ». 

Sicuro: a tttlia priina ia cosa sembra 
strana. 

CeasB però la mcruviglia quando ai 
pensa iiirimmenso sviluppo dell'aggl"-
Bicraiions' di pelaa/.! «he fiirma il pii-
Lizziinii del Pupi. 

Tuie e tanto è ii spailo dì cui gode 
li priffionicro spuotaneo, che rsuoi me-
do.iiffir raaggiòrdonii, i piiòti del luogo, 
non ne aAuno essi stessi tutti gli an-
diriviatii, 8 vannu a dar del aaal in 
piifte chiuse BuChe quando han iVmore 
di guidare persane imperiali. Miin.qi-
gnor Della Volile, lihiiiiUella all'alto uf­
ficio oome il più pratico di qbei noc­
chieri, Vi si è accìnto con albdrità, e non 
è giusto né possibile mettere in 'dub­
bio la ^ua bu ina tede e supporre che 
egli abbia'volato con uno sbaglio vo 
luntatìo fiir sliiitire all' Im^-Tatore che 
egli trovasi sep irato dal inonda, ed in 
balla d'uà inquilino dal tabinntt). 

No, qaedte dioe(iè sono assurde. 
Lo abnglio fa involoiltario; e basta a 
spiegurlo l'ìmino&sKi del recinto ma­
gnifico dove 1 l'ontt'fioi moderni, sotto 
il nome umorìstroo di prigionièri, han 
!a (orinna' d'invecchiare più di tutti i 
preilecesdori. 

Il torto, ss v'ha (orto, non è tanto 
di ihoifaignor Della Volpe,'quSinto della 
Cura papil^,che «oo provede I sttui im­
piegati di catta topografiche del labirinto 
vaticano, massi me delle [larti più me-
aploifate, lo quali da ^uabito pare, 
hanno ancora pisugno d'uno Sianl>-y, 
d'un Gasati', d'un Padre Masseja, a d'un 
Emin paapiA, per e.ssere rivelato agl'la-
quillnt medesimi. 

Padellò 8'ha a nan rispondere 
Vari lettori « abboniti — pat'tidoiar-

mente di quelli ohe abbiaiUn io Fran­
cia, scrive' la Gazzetta Piemontese — 
ci hanno scritto chiedendoci se avevimo 
letto le cose dette io questi giorni da 
una-purte della stanòpa francese a pro­
posito delle feilte di Romaj' ed eccitan­
doci a riepondero. Dal suo cauto il no­
stro oorrispuodi-ote parigino noriha man­
cato, ciime era suo< dovere, di segna­
larci le contumelie pà gravi scagliate 
contro di noi dal Vaquerie nel •Rappel, 
dal Bochefort neìì' Inlransi^eant, dal­
l' antisemita DrUinmont nellla Libre Pa­
role, dal Rapide, neonato alla atampa 
pariglia, e pur anche dal Siede e dal 
Paris.' 

Ditfemo btav^mjute perchè abbiamo 
creduto' di non raccogliere quegli ingiu­
riosi commenti e tanto meno di rispon­
dervi. 

Prima di tiitto i giornali che haitno 
l'abito di un linguaggio più volgare e 
più violenta non posstiao avere l'onora di 
rappì'elseotàra tutta la ataiupa e tanto 
meno l'opinione pubblica francese. Vi 
sono giornali 'ssaai più di ossi equitnimi 
e anco assai più autorevoli i quali o 
non hanno fatto commenti o, per lo 
meno, l> hauuo futii infunila temperata. 

}S.t vieono altre ragioni per non ri­
sponderò, a 000 guastarsi il sangue. 

Gtià bisogn'a. riuunziare alla eporansa 
di riuscire a persuadere i pubbijoist) 
francesi che In. nostraamioiiìa e alle.iiisa 
eoa la (lormania non ha aioaos inten­
zione offensiva uè verso la Fr.iuoia, nà 
verso alcun' altra nazione; ma bensì ha 
il solo e unioo scopo di assicurare la 
pace all'Earopa, la quale di pace ha 
massimainonte bisogno in questo scorcio 
di secolo, che va incubando la questioni 
sociali. 

Su questo moiìvo abbiamo oramai 
fatto tante variazioni che iiou sapremmo 
più quali altii argomenti trarfnou ohe 
valessero a pereuadere quegli anipii 
troppo intimamente prevenuti. 

È, ' uou potanduoi intendere sopra 
questo terreno, dovremmo noi rispondere 
colle ingiurie alle iiigiuriei' 11 lingnag 
gu) viulenio è meuo'pi'oprio del popolo 
Italiano. K d' altro canto, nella discus­
sione, il più forte è quello che.non 
perde la sua calma. Btanque, a» >nche 
giunga alle nostre orecchie qualche aspra 
parola, sistema più prudente e più pr.>-
tico k questo di far le viate di non a-
verla udita. Non possiamo fare in modo 
ohe altri si coutengu e si moderi; ma 
posàarao-ioonteneccl e moderarci noi. Il 
tempo b galantuomo, e ohi sa ohe non 
fiulBOa per darci ragione, 

Ancoitt. Ili lutili quella i'.inc-«nd.i dello 
feslo, ui'lie quali pi iineggia l'Imptrii-
tori) di Q-eirainia, il Governo francene 
SI 6 oundotto in mO'lo oorroUo. Qual­
cuno avrebbe lie.iiilariito, in Italia, che 
la H,Hpubblica avesî e maiidaii) un rup-
preseutunto apiioialH u piirtare gli au-
gurii ai miàftf Sovrani belle niizijo d'ur-
geato. Ma, msomtB», non bisogua pt«-
tendiit't iropp.i. Si trattava iniianxi tutto 
della aCTermHZ'one di un principio nel 
quale una ilepubblioa non ci ha nulla 
a obli Vedere, Poi, sa non ìiu manUato 
uno special» nuibiiaoiatore, ha però dato 
spuoMle 'uoArioo all'nmbusciatoro di 
liomaj'il qua e narrò al suo (inverno 

— e la O'isa fn ritenta con 'soildiafa-
zione in Consiglio doi mnistri a Parigi 
— che i Beali d'Italia gli avevano dl-
mosliratu un» viva gratitudine p><r gli 
angurti e una viva premura pel rap-
presehtante di Francia. 

Le niisire relazioni con la Francia, 
aenzi essere intime, sono dunque buone, 
e non Valgono a iniorbidarlo n6 le vol­
garità di un boulan^iata nb le violenze 
di nn antisemita —• pubbl oisti soredi-
tati, prima che altrove, nel loro paese. 
Epperù a noi sembra che — piuttosto 
di reooogliete le loto Biinttinsieltei-;^ slA' 
più savio e opp irtubo d:Èr'°aBabl'tó'alle 
voci delle persone ^a îtìn;Avtili. Né riueste 
sono mancate. Appuntò di questi ul­
timi giorni, uarraudo delle feste di Koma, 
il siguur Laisant mandava al suo gior 
naie questa riflessione; 

Occorrerebbe forse nn po' 
« pù di attiviti dir parte della diplu 
I maria (la francese); occorrerebbe, in 
t pari tempo, nella pupnlazioiia frauoeje 
( una coucsoenzu più >completa dello 
«slato roals'della cose e degli spiriti 
< (in Italia) Qualche malinteso e qual' 
< che pregiudizio aboliti, la Francia e 
< l'Italia riprenderebbero facilmente 1 
• loro legami daU'gDiioi amicizia nel 
« loro interesse comune, e, fors' anche, 
«nell'interesse della oivilt&>. 

Queste snu ragioni, le quali dimo­
strano come in Francia vi siano pure 
petaonie disposta a riconoscere che ll'I-
talia è una quantità ila non negligersi'; 
ma perchè'dovremmo raccogliere le male 
parole, che non sono ragioni? 

Il datino di certi iiiopportunismi 
Sotto questo titolo il Corriere di 

Qorizta sorivri: 
• A dimostrare ed a confermare quanto 

fossimo nel vero noi, tutte levette che 
ubb.amo rimproverato alla stampa del 
Kijgou di scaglìarai contro il Governo, 
e le condizioni dei proprio paesCf in,inoi-
menti iu cai ciò può servire di d'i,iaia 
fredda e dar adito alla gioia maligna 
dei nemici d'Italia, a confermarlo\ed,a 
dimoatritiilo, bista leggete con quanta 
gioia riponi il Diritto Croato un arti­
colo del Corriere della Sera, scritto 
alli) vigilia proprio delle feste per le 
nozze d'argento dei Reali d'Italia. 
Quelle', gioia maligna devrebbe bastare 
a far comprendere 1' mopportuniama' di 
certi sfoghi in certi momenti. « 

lutto ben detto, 'ma> solo dobbiamo 
osservare all'ottimo giornale gori­
ziano, ohe non è la stampa del ELe-
goo che 31 i « scagliata > in questa oc­
casione,'ma una certa slampa; la quale 
anche se (ossero bi>u più gravi i ma­
lanni economici che affliggono l'Italie, 
nulla avtebbe a ridica, purché teuesBoco 
il mestolo del governo, coma è appunto 
il caso del Corriere della Sera, gli uo­
mini della sua chiesuola politica,Quanto' 
poi alla stampa clericale e repubblicana, k 
risaputo ciò ohe vuole, e come trovi 
tutto pessmi nel regime'attuile, eh'6 
accettato \ierò dalla graa'dieaimii, mag­
gioranza deija nazione. 

VENT' ANNI DOPO I 
Non bi tratta dell'omònimo' romanzo 

di Dum<s piidre, ma di una griiziiiaa 
idea che ebbero vent'anoi fa alcuni 
studenti italiani.del!'Univer.sitdh di Qraz. 

Nel giorno liO giuguo 1873 firmarono 
un atto (ol q'dale impegnavano la parola 
d'onora di trovarsi al 1. maggio del 
1893 >—ecioò oggi — al'mezzodì pre­
ciso, nell'atrio dell Uiiiversiti di (j-rur., 
0, non esistendo ](iiùquesta, nolla piazza 
prinuipale della cltìill. 

Ogttiinp dell sottoscritti ai obbligava 
inoltre a rammentare , poaaibilmenie in 
tempo utile a oiascbeduno degli altri 
l'obbligo Qontratto. La mancanza dei 

mczri necessari non avrubbe pututn 
esseri; igtnoolo, perchè tutti HI obbliga­
vano .solidar iimente di giimininintrare, 
n chi ne abbisognasse, l'importo occor 
reni». 

Il segno di riconoscimento earìi an.i 
figlia veni» al petto. Non tutti però ' 
'iiirunno preseoti: la motte ha rapito 
quattro della giovine aohiet-i, ohe crm 
una cosi balda alida all'avvenire, si dava 
appontamunto ad un intervallo di tempo 
OIIHÌ lungo par l'infelicità e cosi bteve 
per la gioia, 

I morti sono: Emi'io (ie'Utili. Qiu-
scppe Prokop, Pietro Bidivo, ed Borico 
Kiris. 

Gli altri firmatari sono: Pio 0 e 
Griavisi, Ettore Kichetti, Guido O'Au-
geli, M. De Toto, Alfredo' pambon, 
Giovauni Cronnesi, BagnÈiO'Seta, Ugo 
De Pore'ilB, Qiocarda Pittori, Alfonso 
Valerio, Arturo OhitaoUi, C. Venuti o 
Frabceano Pnigher. 

Sacù certo un momentc di commozione 
— specialmente por coloro cHé da lungo 
tempo non ai sono riveduti' — qtttsilo 
di trovarsi riuniti nel luogo ohe fu' 
teatro dei loro -itudi giovanili, e nel 
pjc.iB ove traslcotscro tante aerate nette 
allegie brillate, facendo tiaitonare di 
canti ituliani le teutuuiclls mata di più 
d'una birraria. 

MOLTKE E ROMA 
CI sembra opportuno ricordare in que­

sti giorni un giudizio del feld màre-̂  
soiàllo conte Eellmttth v. Mollke, It 
quale oltre ad eaaere un grande stra­
tega era anche uno dei più profondi 
pensatori della Germaòia, su Roma ci­
tale d'Italia e sul contegno della popo-
laz'one italiana. 

II 6 aprile 1876 il conte ifoltke scrl> 
veva da Roma a sua sorella; 

< Dallo finestre <della facciata s(;tti>n-
triiiuale (del Campidoglio) Iti sguardo 
SI estenda su tutta la moderna Koma, 
colle sue numerose chiese e cupole, cot 
suoi palazzi e le sue torri, amo agli 
imponenti editici ilei Vaticauo, di Ca­
stel Sant'Angelo e di San Pietro. 

Al contratno, la facciata meridionale 
domina il Foro Romano, Il Oólosseo, 
gli archi trionfali ài Ciatantino, di Tra­
iano e di Xlto, le Terme di Nerone -e 
(Il Cai'aoalla, li oampuguu cogli', archi 
lunghi parecchie miglia degli acquedotti 
— in una parola —• tatto il passato 
dell'eterna oittù. 

Sembra che il sa) avvenire si volga 
ora dalla tomba IIMI principe degli apo­
stoli 111 pahzzo dol Quirinale, 

Là, iM prigionia volontaria, si va spe­
gnendo la vita tonuce del pupismo iB-
vecchiante, qua, dall'ltilia unita, sqrge 
la sede del Sovrano di un popolo ric­
camente dotato' ed una città nbove. 

E le mura aureliane, vetuste di riiil-; 
locinqdeoénto anni, cingono iinaor o|̂ gi 
tutti qaai Oohtraati sorti d'ai ' dominirt 
mondiali degli imperatori, dalla fermez^.a 
dei martiri, dalla vittoria e dalla seco' 
lariz7,azione del Pipato, e-finalmeilta 
dall'idea civile dello Stato. 

In altre città, il, ,ptasettte ha oancal-
lato il passato ; à lìoma enttainbi sono 
rimasti l'uno accanto .iiraltro,,..^' 

Snll'utdole della popolazione italiana, 
Moltke scriveva sotto l'impressione del-, 
l'eoiusiasmo del 30 maggio 1375, giorno 
dell'arrivo deiriraperatora Guglielmo I 
a Hiliino — entusiasmo ora ripetutosi 
a Roma: 

• In nn lungo corteo di più di 20 
carrozze aperte, si proesdeva al passo 
per IH bolle strade "fra il giubileo infi­
nito di una folla filtissima.,. Dapper­
tutto ordino » tiiinquillità esemplari, 

Nfsatiua polizia potrebbe ottenere tanto 
da noi. In pari tempo, ia popolazione ò 
molto mdipoiidonte, e non si fa prescri­
vere l'entnama'oiii. 

Incancellabile è il ricordo del giabi-
ioo quando ript3lute volta l'Imporatore 
col Re SI presentarono ringraziando al 
balcoiio >. 

Moltke narra, quindi, cime Vittorio 
Emanuele lo ricevesse ŝ nz.a oerimonte, 
in abito bnrghese, e dop'i un collòquio 
cordiale gli disse ; Embresses mai, e lo 
baciò eoi suoi lunghi baffi sulle due 
guanoie,,,. 

Avviso interessante 
innovo lavoratorio di tappezzeria 

Piazza del Duomo n. 4, Si eseguicice qua­
lunque lavora a prezsi diaccetiseimi, 

£iiastici per lettiere da 40 mole bene 
condizionati, non da magazzino, garan­
titi, per sole lire 28. 

('iA!;Ell)0SC01*KI 
Apnlrì ( 1305 ). Il OòtnuBa di Udine' • 

determina «KB gli osti dobbanb aìlog' 
giare fotoaiieri tanto 8 piedi ohi «i 
oavalfo. 

X 
Va pAlsIoro 8(1 gibrno. 
La bolicsza è 1'artha uatntal? ' dalie 

donno, e, qttalb'ncjue dia lo atato d'ai lato-' 
onore, torna loro impossitìfle di boBtÉm' 
piare èeuza interesso' qnàsiò bleMo< iji 
trionfo, alia stessa, guisa ohe tdròla ^i- < 
pos«ibi]o a un /^òertlerd di oliVoWr* 
Qon occhio indifferente la épada coti itH 
ha guadagitato delle nobili' vittorie, 

X 
La Bfloge, Moooverbo. 

OLE 
Spiegazione della aoiitrada-preiMde&te: 

SALA'MAINDRA 

X 
Por finire, , 
In Méruatpvecehio, ' , •, ' 
Una gcazìòfia Jiiònpinai abĵ awnto' etv; 

gante, è avvicinata aa, un signóre moUo 
per bene. ' , ^ 

— Ahi aignota — èltà èscltisna, con 
un piccolo gesto opaiioatito ~ tei, (i 
inganna,,, loi sona aM donna iofeaiiil -

POI, aooorgsndeai'ohe iliosvattere ht • 
l'aria di avere nn portafogli ben BO- I 
trito, aeggipnge: i i 

— K cradetemii,. ma ne dispiace i<S' ' 
meusamcìniel 

Penna e Forbici' 

Eilli(l8t>4iM, ,9${ qpr)/«.'{ 

Fo!«mloa> j 
Le mie cannidecasluai po^tutne nil •• 

banchetto dal 83 «orr. t'Usato • salire lìi 
senapa a! naso del Risveglio, i lq^ilà ' 
nel numero 85 viene sciorinandg qqs 
sequela di gentilissime frasi al m'io in-
dii izza. 

Noòlesse oèligeì éi io poypro lg(\p_-
rautellogli serbo gratitudine jler .oaaer t̂ 
degnato di raoaiigiiérd e com^pt̂ ctare 
cnu tanta arguzia, egli, ohe oggiipai in 
frinii rappresenta la esclusiv» della in­
telligenza e del carattere adamantino,' le 
mia frasi. oscure e aoproette. 

Ed è a te ohe devoi tattoeiib, parìii<> 
sima acqua del sig. Voglee, balsamoiBa- , 
lutare di Pe^ctQ7,l(0ttim&per/laidispemia , 
acide. Vedi /{ist>e/7/>'a 88-29 apule J)?. 
86). Alla magica virtù di quella mezza 
bottiglia devo ia beatitudine delle visioni 
celeaiiali'che-Mi^tÀèportlirODb' frU otit-
zcnti sconosciuti, alla barba del famige-
iato -fóSdi Betipe da Bre'acia, 

£ tra i fumi e la laboriosa digeatiofie 
delia [lantagraelio^acòrpbooiata, mi sem< 
bra di rivedere ancora negl'lhtercaliinnt 
del nostra teatro' il ràptlresentante d^t 
Risveglio co! più stretto incognito, ed 
in attesa di rintuzzate ^jnanto di men-
corretto n di falso aves[le< osato profe- ' 
rire il Soiìmbergo. 

Sarebbe stata grande fortuna Invoco 
pef'i signori dei Concitato ohe quei rap-
preibntabto del quatto potere li avesse' 
onorali di «uà preseutaaione, giaocHè A-
vrebbe avuto agio, di laaatatere e,l bani-
ohetto ,ove IO presi la sbornia, NOB pre­
tendo ch'egli vi partijcipatlse, poichi 
nessuno mi garantisce ohe fra quel si-
guoci, pur tanto gentili, non vi fossa -
una Lucrezia Borgia, ma avrei volato 
ch'egli de visu si peradiidesaa che le 
mio considerazioni erano inspltlnte alla 
verità e non già alla partigiaixìriai ed 
alla personalità, come 'gli attacchi che 
giornalmente egli ci ammauisoe nel suo 
prezioso giornale. — 

Seinpre quell'ignorante, 

Cronnett Cfivldaiese 
Il Comiglio Comitale- nella seduta 

di venerdì eera preso le aegventi deli-1< 
becazioni: 

Ratificò la delibera presa d'urgenza 
dalla Giunta relativa al modo di ,GO-I,. 
leunizzuta la nozze d'argento.delle XiL, > 
MM. 

Nominò una commissione .xwciposta, 
dei signori Angeli ,G- Î M ' Bevilacqua , 
F., Carbonaro L-, Girant, A,,, e Papiauì 
nob, ing. £,, cali'mcacloo.i ili stabilire < 
lo pioposteaullaconvaui^nzae siiimDdo , 
di allacciare , alcuni punti jinpiirtanti 
della città colla atoziuge.;(ertov;aria. 

Deliberb di sostenere la bauila ciotti 
dina con una sovvenziona annua di lira 
2000; di vendere a trattative privai^ 



I l - F R I U L I 
L,iWjiii.iwjBMj.|yifW M»imm'M"i"i".«.'j^ 

no «ppeEBttinaiito di t«rrotto sltaaio a 
Cotao di Koaazzoi ed ID ultimo respinae 
ìa domanda del partono df S. Silvi-stro 
diretta ad ottenere alonne ripataaiont 
alla propria aanouios a spew del 04-
ìxmùe. 

Tiro a Segno Naiionale. Domenio» 
28 apiìle, come era stato Preavvisata, 
ebba principio il primo periodo di tiro 
regolamentare. Sul oampo di tiro ei 
trovavano il sig, diretioce, i membri della 
preaidens» ed 1 oommisaati. Si inaorie-
Boro 77, tiratoti, il inoao venne aperto 
alle 7 ant. e darò quasi Suo alle 12 
merìd. 

Ai nnovi «081 Venne impartita riatta-
alone aalle ai tai ; qulodi esegairono te 
due legioni di tiro preparatorio, ed i 
aool anziani eaegairimo le due prime le* 
ziodi dal tiro ordinano, Si consamarono 
1699 cartuooe. 

Jje migliori lezioni di tiro ordinario 
farono lo seguenti : 1. lessioniei Zampa-
ratti Augusto, punti l i , bersiigli 5{ 
Bieppi Aiaedeo, p. 10, b. Oi Miam Eu­
genia p. 10, b, é. 2, lezione : Pizzo Sil-
verio, p. 11. b. 6; Da Cecco Ciro-Jiaroo 
p. 10, b. 6. 

Casa di Bicovero. La Commiesiona 
nominata dal Municipio per studiare il 
modo e i mezsji di istituire nn Oaaa di 
Bicovero ha ultimato I suoi lavori. 

Il locale scelto pome più opportuno 
è l'ex casa Follia, ora proprieti di D. 
Boschetti, in borgo Cavour. 

Asia. Il giorno 12 maggio p. v. alle 
ore 11 ant. avrà luogo presto il Muni­
cipio l'appalto juinqu^nnale io seguito 
a miglioria del ventesimo, per la custo­
dia a manutenzione degli acquedotti, 
fontane e pozzi e cisterne def Comune, 

Prezza a basa d'asta li. 431.25;'cau­
zione del contratto L. 500. Dapost'tó 
per le spese h'. 150. La óaoKione potrà 
essere anche personale, 

C i l l l e o e r o w l e t r a v n < Nel 26 
oticr.'m B. Pietro al Nutiaone £S. Strazze 
d'anni 16, venuto ' a diverbio par cose 
da nulla eoa P. 0al |a Uaeatm, Coreo 
e A. Podreooa, suoi coetanei, p^ssù alle 
vie di fatto e ai ebbe uua salva di pu­
gni alla lesta che gli predasse varie 
lesioni ed una ferita causatagli da nn 
colpo di coltello a sorta lama, gaari-
bill in giocui otto. 

U n b i è c b l e r ^ D é l U * f k c r i u . 
Il 24 corr. in Corno di Boauzzo, nel­
l'osteria di Disiaooo tittoia per fatili 
motivi Zilio M. seagliahrà! un bicchiere 
in faccia a L. Preatento causandogli U' 
rite lacero contuse gindioate guaribili 
in 7 giorni. 

S f u r i o e d a r r e s t i » . ' Venne ar-
reatat» cèrta Catterina £iéstu2feii da Ga­
vazzo Oarnioo perchè, penetrata aell'a-' 
biiazioae ' aperta e mumehtaneamonte 
Inoustodita di Pasqua Pappini rubò cin­
que oreflohini d'oro ed un abello d'ar­
gento del valore oumplessivo di L. 15 
circa. 

l i U e o l l t u « l i s g r a ì E l a . Il bambino 
d'anni 4 Amabile Baletto da Valvasone, 
ttastallaudusi sul ciglio di un (osso pieno 
d'acqua, cadeva dentro, annegandosi. 

mmk mmm 
£ * r l n i « lUHgsIu» ^^ao maggio, 

il mese dei fiori, iiella limpide ^er^ stel­
lato e dei concerti degli usignoli. Salu­
tiamolo, e che aia il benvenuto. 

La data minaociosa che in questi ul­
timi anni infundeva al aup avvicinarsi 
iin angoscioso sgomento negli spiriti a-
munti di pace ; questa data , che tur­
bava, incubo tremendo, iaoonidei Ministri 
dell'interno e dei {iinzi'imttri di pubbliof» 
sicurezza, va perdendo man mano la 
sua terribilità, Dal mese delizioso che 
inspiiò ai riformatori dei Oilendarip re-
pablioano II nome più poetico che scrit­
tore di idillii potesse escogitare, qaale 
strano capriccio fu mai quello di vo­
lerne face il me^e anaichioo, rivoluzio­
nano per euoellonaa, dimeutiomdo di 
un tratto tutto il ano passato, e l'esem­
plerò condotta che ael oorao dei secoli 
esso non ha mai amentita i 

I partigiani dell'agitazione operala, 
1 quali si erano messi in testa di con-
verMrlo e di farne il più scavezzacollo 
dei mesi, debbono esserne rimasti de-
lnBi._ Eioordata''i' Alloruhè essi si inven­
tarono in grande dimostrazione luierna-
zionale- del .'primo.maggio, dichiararono 
pure ohe essa avrebbe assunto d'anno 
in anno una più grande importanza, 
finché sarebbe venuto il giorno in cui 
essa vovea consacrare il trionfo del so­
cialismo «ulle rovine dell'aborrita bor­
ghesia. Maggio doveva compiete la 
grande Impresa. Essi «e fecero cosa 
loro, si accinsero ad educarlo alle nuove 
ideo rivoluzionarie, gli'strapparono dalla 
fronte la corona di fiori, gli misero, in 
testa m oappello a oènoio, nelle ' miani 
un bastone nodoso, lo portarono a zonzo 
per le bettole «aburbane, gli insegna­
rono a rompere i selointl delle vie, • a 
tener t6sta alle cariche dalla oaval-
>ctl8„„ 

Oamaiato cosi da ammasizaaett*, mag­
gio, it mese tanto gradilo alla donne e 
ai {ànàlnili, era diventalo spaventoau 
a vedere oomerorcoleggendatiodellaflabo. 
NoB più venivano si. suo aegoito le 
ninfe loggi-idre, e i satiri sollazzevoli 
agitanti 1 tif»i in segno di gioia, Lo a c 
oawpagnavano inveoe squadra inaumo-
revoll dì,gaardia e di oarabinierit oqm-
pagnie di linea, manipoli di cavalleria, 
ohe dopo averlo lasciato sbizzarrire du-
gante la giornata, finivano per portarlo 
la aera In prigione 1 

Povero maggio 1 La cosa non potnva 
durare ed egli sì è ribellato La na­
tura non lo ha temperato per le rivo­
luzioni. Hanno potuto oirouirlo per,un 
momento, spingerlo iino a .coartare a6 
stesso; ma lu sua indole gioconda già 
ripiglia a poco a poco il supraveiito. 
£ perchè lo seccano ? Gai. quest'anno 
ha ooniooia^a a far capire oh» esso de­
sidera esser laaoiato in pace. Le vio­
lenze noa fanno per In', ohe è sempre 
atat9 mite, sereno, pacifica, entusiasta 
delld faste campestri. La nuova assisa 
di cui l'hau voluto vestire i socialisti 
qon gii va. Se vogliono aii mese rivo­
luzionario, nn mese pazzo, anarchico e 
sovvertitoro, piglino il marno, e se ne 
troveranno bona. Povero maggio, ha 
ragiona 1 

. Appoi, a che prò fare ana nuova ri-
volazione ?.L'amanita ormai ne ha fatte 
tante, e con qual sago possono dirlo 
tutti quegli infelici ohe non hanno cam­
biali iu aoSerenzaI Del resto, a non ab­
biamo noi la grande rivoluzione dell'ot-
tantanove? 0 non ha essa rincovellato 
it mondo, rovesoiato tatti i dispotismi, 
abbi^ttato tutti i privilegi, teso all'uomo 
la dignità di sé stesso ì 0 proprio que­
sto mondo novello è invecchiato cosi 
presto perchè vi eia il b.aogno di rin­
novarlo ancora ? 

: J L i i c u r a l ' u f d c l o t o l e f s r u Q e a . 
Abbiamo annuuciatu la venuta fra noi 
del CUV. Carene direttore compartimen­
tale del telégrafu ne! Vahetoj per con­
ferire sull'usaetto del lucjle ufficio te­
legrafico. 

Ora sappiamo ohe venne stabilito l'iic-
aordo fra il detto direttore compartimen­
tale, li direttore del nostri^ ufficio e 
la proprietaria ' dei iooali par l'affitto da 
corrispondetai. 

Lo proposte ralalive saranno avan­
zate ai Ministero con caldo intereaaa-
mento perché vengano sollecitamente 
accettate, ciocché noi pure auguriamo 
avvenga senz'altro. 

Kl u l t u v o o r u r l » diviso per le 
^scuole elemimlari è andata lu attività 
'ogS'-

Sac i c i t t » iik{»erttlt& g e i t e r u l e . 
L'assemblea che doveva aver iaiigo ieri 
venne rimandata alla prossima domeuioa 
per mancanza del numero legale. 

Ks i i iMl d i l l««us«» l i c e a l e . A 
quanto pare negli esami di licenza li­
ceale, ei abolirebbe lu prova scritta di 
matematica rimettendo la traduzione dal 
latinoall'italmuo,ed ubbandonaudoqaetla 
dall'italiauo al latino. 

I & l d u z i u u i f e r r o v i a r i e a s t u -
d e u t l . Le riduzioni ferroviarie di otii 
godono ora gli studenti delie Università, 
saranno estese agli studenti dello scuole 
secondane. 

SI n»»v<» W e a e a v e f l l V l i e ^ n a n » 
Lo stato ha oonoeaso ì'ewequatur alla 
Bolla Potitifltiia oho nomina monsignor 
Iferuglio i a ton io , vescovo di Vicenza. 

S ( a s l « t t a C u r a e d a s i a o r K i o 
d e l l o i e t t S . Sete entrate nel mese 
di aprila 1893. 

Alla staglonattira ; 

Trame 
«olii 

Totale 

éfk. 

All'assaggio : 
Greggio 
Lavorate 

Totale 

53 

n. 126 

1-1 
n 180 

4460 
570 

5030 

llutticiiiio di Udine 
AVVISO 

Tassa di famiglia 1893 
Eeso esecutorio dalla K. Prefettura 

oon Ducreto 25 aprile p, p. N 12958 il 
Buolo d'esazione delia tassa suindicata, 
ei rende noto: 

1, che il Ruolo medesimo a partire 
da oggi « fino a tutto )| 31 oorr. re-
eteri esposto in copia oelt' Uffiuiu Mu-
nioipile, ed In originale presso 1' Biat-
toria dal Comune per tutto l 'orano 
d' ufficio, alla scupo ohe ognuno possa 
prenderne conoscenza. 

2. ohe la tassa dovrà essere pagata 
nell'Esattoria predetta in due eguali 
rate coinoidenti colla scadenza dello Im­
poste dirette dei mesi di Siugoo e di­
cembre p. V. 

< 3, ohe, trascorsi otto giorui dalla sca­
denza, i difettivi verranno assoggettati, 
alle malte ed ai prooadirasnti speciali 
stabiliti per la riscossione delie imposte 
dello Stata. 

Dal MuDÌaìpli) di Udine, 
addì 1 nwggìo 1S9S. 

p il sindaco. 
Avv. A. MEASSO 

t i » « q u a d r i » d ' I s t r u x l o i t e . 
La squadra d'istruzione con gli allievi 
dell'Accademia navale, si recherà iu 
giujjnu nell'America dal nord, e forse 
a Chicago. 

La notizia può interessare le famiglie; 
ohe hanno figli all'Accademia. 

V i t a lUtlUare.*'Ghiaiso, tenente 
colonnello medico nell'Ospedale di Viiiùe, 
fu nominato direttore di quello princi­
pale di Anoona. 

Debramai,capitano nel fotte di Oaoppo', 
fu collocato a riposo. 

U l l a u c l o c o n i u u a l e . S t a u -
K l w i u u u f o d i u f f l c l » d i d c b U w 
l l t l g l o t i i t . in pendenza di una deci-
atooe dell 'automa giudiziaria, non po­
trebbe 1' autorità aiomiuistrativit consi­
derare corno spesa obbligatoiia per nn 
Comune, ai termini dell'articolo 170 della 
vigeu'e 'sgge ootnnniila, un debito liti­
gioso. Però la Giunta provincule potrà 
sompra laorii'ere d'affloio in bilancio la 
somma relativa, ooniemplando l'articolo 
145 n. 7, della detta legge anche lo 
stanziamento in bilancio, come semplice 
deposito, m caso di liti. 

( Parere Con». Stato Sez. Int., 9 di­
cembre IB90). 

SI V n t r l a r < ; a d i V c i i c s E l a . Il 
Papa ha ordinato alla Commissione car­
dinalizia per la aoalta dei vescovi (Con­
gregazione ooooìstoriàle) di indicargli 
quale sarebbe il vescovo pili idoneo alla 
sede patriarcale di Venezia, volendo nel 
prossimo OonoistotO'provvedere a qaelia 
sede. 

Probabilmente si iritornerà sopra qual­
che vescovo del Veneto' (compreso quello 
di Udine?) al quale il Papa imporrà 
l'accettazione, se fosse renitente alla 
proposta. I 

G k a t n f u t o g r a t l e M . Il Club Igno­
ranti, sede di Venezia, avVBrte i signori 
fotografi profesaioniati e dilettanti, di 
avor pubblioatO, per esteso e oon ogni 
dettaglio, il programma definitivo per 
la pioseima gara fotografica! Tutti co­
loro che deaidoraasero averne copia, pos­
sono trovarlo a Venezia gratis al ne­
gozio Celso Mantovani in Merceria. >, 

Coir invio di un semplice biglietto da 
visita, avente indicato l'indirizzo, j) di­
retto al Club, sarà a volta di corrière 
rimesso, alla persona segnata,- il pro­
gramma di CUI sopra. 

t u T r l b u u a l o . Udiema del 39 
aprile : 
^ Iu questa udienza il Tribunale dichiarò 

non luogo a prooedimento per inesistenza 
di reato a favore di IToroaslero Q-iuseppo, 
fa Gliovanni, e Zdli 3ante di Giuseppe 
ambì di S. Daniele. 

ESSI erano imputatj di violenze ,verso 
le gtiardib daziane. ' ' 

t i C S l o n l e r a p I n M . Comparvero 
sabitu al Tribunale Ciboltì Pietro fu 
Antonio di Udine e Sirippoio Virginia 
di Domenion pure d'Udine: imputati di 
rapina e lesioni personali par avere nel 
27 febbraio p. p. percosso e dernbato 
Zwenk Giuseppe,. operaio matìoanioo 
pressa questa ferriera, di un portafoglio 
oonleìjBnte fiorini 95. 

Lo Zwenoh, costituitosi Jiarte civile, 
era rappi esentalo dagli avv, Gosetti 
dott. Vittorio e Volpe dòtt. Emilio. 

Gl'imputati erano dif-m dagli' avV. 
Caratti ilott. Umberto e JPorni dott. Lu­
ciano. ' 

Al banco dell'àtìcaSa aiedeva l'avvo­
cato Tesoira'Da Matos. 

Ammesse le- due imputazioni di le­
sioni, e rapina a carico della Stroppolo^ 
dueata fu condanata alla reolnaiooe per 
0 anni, 3 mesi e 5 giorni; mentre es­
sendo stata esclusa i'imputazioo'V di ìe-

,' suini a favore dSI CibolB, questi fu 'con­
dannato alla reclusioni) per anni 3, Am-
bidue poi furono oonilauaati alla sci:-
veglianza speciale' della P. S. per, anni 
tre; alla rifusione dei danni verso lo 
Zwenk; alla spese di parte oivi'e ed a' 
quelle del processo, 

C u i n l t a t o i i r » ( c ( ( a r e d c l > 
l ' I a C a t i x I a . Elenco doni per la lot­
teria di beneficenza che ha avuto luogo 
il 21 aprile: 

Garetti co. Maria, oono^rto di gattini 
in bronzo — La Vista cnv. Giovanni 
flapitano contabile, porta fotografie in 
bronzo — Maogilli march. Fabio, cin­
que bottiglie grappa e cinque cognac 
— Girardelli Amalia , di Trieste, .cofa­
netto giapponese, tovaglia e 6 tova­
glioli da The — Girardelli-Ooea Orten. 
aia di Trieste, 2 vasi giapponesi, ven­
taglio grande d'ornamento — Girar-
delli-MurattiEmilia, servizio giapponese 
da Thè per sei persone in porcellana 
con vassoio giapponese — Filiale Giu-
S"ppe Mazzate, lampada a petrolio da 

1 pendere — .Di Caporiacco co. Bianca, 
cestino dì voiro di 'Venezia, sei b'jtti-
glie — ,Ma80tti dott , Antonio di Poz-
Zuolo, sei bottiglie verduzzo —- N. N., 

1 Qua chicchera porcellana con plattiUo 
I decorato, vasetto per iiori giapponese 

-~ Del Fabbro Tomadini Angeli, taglio 
d'ebìto stoffa lana oou gaìrnizioiii -f-
Permmì Vincoiizo e Giiiétini, soaffà-
latto in bronzo — Oaniani) Pefoglpi 
PaoUhJ, porta carte in legno, gim 
Vaso oeramioi con soatagao in basabii, 
due-piattini giapponesi, porta ordlogìo 

' itteSallo bianco, oatamato meristatioiMè-
'\mi', pi'gg a calate di oriatalio, pbttit' 
gioie — Badimi oav. Pit-tro, dne botti-
refosco 1889, idem barolo 1889, idem 
acquavite. 

CiUuoo Ernesto, tenente, nel 85 fan­
teria, portafazzoletti in raeo e palaohe -— 
Mangili! march, Benedetto, trionfo da 
tavola m porcellana — MangilliUonchi 
march. Cecilia, portafazzoletti raso ri­
camato —- De Toni Ida e Bice, n. 25 
formata di ramo di rose decorazione per 
le nozze d'argento — Idem Ida, porta-
ohiavì ricamato su raso — Idem Bice, 
portabiglietti idem, portafazzoletti rica­
mato in seta — Landiai Maria, porta­
spazzole ricamato in panno — Pecilo 
Ida, portabigiietti vimini e velluto, por-
tacandale da appender^ al muro, due 
pollaati'e ingrassate a sistema francese, 
due vasi di rosai oon bottoni. , 

Grosser Ferdinando, nn fusto 28 litri 
birra — N. N. Coppia di vetro argen­
tato, oofanelto Laoca giapponese —[- Pog­
gia, oarte vetro lavorato, portacenere 
giapponese — Piccolo vaso per fiori, 
Olodigh Sorelle, portaombrelli in bambù. 
Velo da poltrona ricamata, sacca da la­
vori in seti dipinto, velo da poltrona, 
ricamo e peluone, porta viglietti rica­
mati, papeterie, seta ritiamata — Mo­
retti. Anna nata Mur.itti, porta fazzo­
letti' ricamati su moire, due grandi vaèi 
in porcellana, portagnaoti,giapponesi ~ 
N. )!?. servizio giapponesi, cestino por­
cellana, matita da tasca, porta uova 
tascabile, busta da zigarl. 

MaugilUFerdlDahli), duo bottiglia ao-
quavite — MaagilliEranoisco, qptduetto 
laua giapponese — N. N. se^te strenne 
rilegate, quattro voli da polirina, posa 
cartel mosaipo, idem di vetro, portabi­
glietti lacca giapponese — N. N,, gran 
vaso cristallo con coppa, seattola .con 
lume da notte, tre piccolo scattole giap­
ponesi -;- N, N., due stampe •— N. N., 
porta biglietti ricamato, — N, N-, pape-
terl^ tela, porla ditali, porta zigari 
turco — B m Lodovico, aoatiola pro­
sciutto — N. ,N., libro per notes, va­
setto porcellana, idem idem, due porta 

H. N„ busto in uova,, piccola anfora 
marmo. ,. ,. 

De Candido Domenico, sei bottiglie 
amaro d'Udine — Di Varmo co. dottj 
G.'B.'Oop'pìa d'i"pavoni vivi — N.ìf.còppa 
in vetro'di Vedezla,'pòrta'orologio di 
poro, figurina terra co'ta, ativatmo por­
cellana, due vasi di vetro, ceppa di 
cristallo con piattino — N- N. porta 
vasi di terraglia, anfora ooramic», vaso 
fantasia terra cotta, aervuio fumatori 
fantasia, p ooolit limpida d'-i tavola — . 
Aaquini oo, Eabio, boi figlia marsala, 
sandali giapponese, oestiiio porcellan ' , 
idem idem. 

M. N,,scatola giapponese,2 id. giapp. 
vBsogiapp., chiocbetaporcellana,vasa ve­
tro veilleuse, gran uovo in seta, due 
vasi .vetro, c|ae ricami per cuscino, aot-
tolampada, borsa, per tabacpo, portas'-
garette paglia, due veli da poltrapa ri-
cao)i}ti, due vasi terra cotta con., fiori, 
tre grandi libri,libro illa-itrato a oidori, 
statuetta porcellana, —,Teiieita- Bar. 
bomboniera piena, grande portafoglio 
seta dipinto. , , • , > . i 

P M o d r a i H u i j i i i U c i , tidlixejsil ' ,a 
V e u r z l a . Leggiamo «ei gi,oruali ,di 
Venezia ohe quei teatro si riaprirà iu 
bravo oon un saggio di commedia friulani^ 
recitato da.iUpdraminatici udinesi: 

V e a l r i » iMLInnrva . Un pubblico 
Biraordiuariamente numeroso adcorse sa­
bato e ieri alle rappresentazioni della 
Compagnia Lillipuziana.' 

Ammirabili tutti questi pigmei nei 
loro esercizi di ballo, di equilibrio, di' 
ginnastica. Specialmente Dadal e' ina-
dama aUa moglie, furono fatti ^eguo a 
vivi appianai, quelle per le' suoiiate o'ii 
campauelli e l bicchieri, qtieata 'per le 
Buaoanzoni napoletane,ohadice con diain 
Voltura e una certa graziosa civetteria. 

Il pubblico SI è proprio divertito, e 
la più oonoludente dimostrazione di ciò, 
sta nel suo numeroso oiinoorao alle rap­
presentazioni. 

— Domini a sera, martedì, andrà in 
scena la Oorapagoia Ferravilla", colla 
brillantissima commedia in tre atti; EI 
dottor di donn; e lo soherzo oomiop' 
del Perravilla: EI sur Pedrin a bagn. 

liO « o l f e r e u i s e , eno i i i uo ro ldao 
r i o . sono per lo più prodotte dell' er-. 
pertisino che invade la mucoosa e le 
pareti delle vene che s'irritano e dila­
tano in modo veramente eccessivo, dando 
luogo alle ulcerazioni e al fliisao san­
guigno e sieroso,L) cute locali poseooo 
lenire lo spasimo per qualche tempo, 
ma non epccurrono in modo stabile alla 
penoaft situazione degli infermi se non 
oongittute, all'uso interno delie vare ao. 
stanze antierpetiohe. Se ne< scelsero a. 
tale scopo un gran numero, Dompiesi ì 

liquori r.ib, sciroppi tanto vantati per 
solo fine di iuorQ. Ma qual?' ingrata 
aorpresa!,,. Hoo sola-nente fallirono nel­
l'esito, ma esacerbarono i patimenti dei 
miseri lufe.mi in forza de' nioiVl èie- , 
menti raerctiriali e jodici, che caqteue-
vano. Il solo sciroppo depurativo li 
P«ri(?liaa «omposto preparato dal dottor 
Giovanni Mazzolinl di Rom», ha aempre 
oornsposto in simili oasi, liberando de- ' 
fioitivamante i pizionti dalle intollera­
bili molestie, quante volte venga ado­
perato a norm v della prescrlmone « in' 
quantità sufficiente, attenendosi sorupo-
losamante^al ittetodo eh^ .ai tr,p*«( av­
volto alla boltlgìia.'Per i suoi Brillan'ti 
risultati è il solo depurativo premiato 
quattordici volte. 

Presso l'inventare dòtt. Q, Mazzolitti, 
Stabilimento chimico Quattro Fontane 
18, floma; si vendo la .bottiglia grande 
lire 8, la piccola 4.50. In «o pacco 
postale entrano due bottiglie grandi o 
tre piocolet aggiungere centesimi 70 per 
l'affrancatura. ' 

Deposito unico in Udine presso la 
farinitcì^, di {?, Comessatii • " Venezia , 
farmacia Bolner alla, Croce, di .Malta, 
fannaoia Reale Zampironi ~ Belluno 
fai'ólaoia Fdroellini— Ti'leàl'e farmacia 
Prendimi faimaola Permuti. 

CONSiqi.10 D'AMMINISTRAZIONE, 
della Casa di Ricovero di Udine 

A seual della deliberazione oonsiglìarB 
l o aprile corrente n. 275, è a|ierÉo il 
ooncor'so al posto di Oitettor'e spirituale 
di questa Casa di Rioivero, èdil'an'nafa 
assegno di lire 618.62 e l'abitazione nel 
Pio Istimto, se desiderata dal nominando,, 
limitatamente però alU sup pe'r^cma.i , 
' I l titolare «vrà l'obbligò della pols|-, 
brazlone' quotldlatia'deila méssa' nella 
cappella della Pia Gasa, applicandola nei 
giorni festivi a beneficio dalla-'taBdeeitna 
e facendola susseguire da un breve di-
soorso siili'evangelio, libera .j'applioa- , 
Zione in tuiti gli altri giorni'dell anno, 
piivfà Inoltre- vigilare sulla'"condotta 
morale e rnllglosà delle 'peraond rtoove-" 
rate, nonché visitare ed'assiatere gl'in­
fermi, . . , 

Le domande di aspiro saranno prò- ,| 
dotte, non più tardi del giórno 15 ms^;-
èio ji. V., a quest'nffidlo ammltaiatriiìvo.' 

Udine, 38 aprile 1898. 

ha Presidènza' 

C n n s a d i p i s p a r i n l ò , i l i ^ < l | n e . , 

Situaiione al 30 aprile 1SII3, ., , 

Amv9, , , 
Cassa contanti . .' L. 41,018.65 
Mutui e prestiti „ 8,383,193.86' ' 
Bumi dal Tesoro „ §50,000.— 
Valori pubbliol „ 8,613,9-.4,93 , 
Pr^l i t i sopra pegno . . ' . . . ; . „ ' 41r,'860.— 
Àntoolpszionl In Qonto correntii i, ì,2óil,'28K02 
Cambiali in portafoglio „ 311,896.35 
Depositi In conto condente . . . „ ' 35 i,6B6.{iS 
Ratine interessi-noa scadati. . . . ' t2.'ì,99lì.40 • 
Mobili , 10,086.81 
Debitori diversi „. 36,75a.'73 
DoporitQ>a<eaazione . . . ì . i<. •,!lì&9,60n.--> 
Deposito a custodi» . .' „ 747,585.11 

. ,. 'Souun» l'Attivo li. ll,377,B'i9.7l 
apsse dell'osaroisio .,^ 38^88^.33 -

Totale L.' 1M14,83Ó,08 
Passive. < 

Credito.del depositanti, per de- ' 
positi ordissi;! li.-8,096,350.37 -

Credito d^l dopoaifauli per de- , i ; , . , •-
- poalfl ' a piccolo risp«(rmìo " , 118 ,̂805.13 

Similo pe'r i n t e r e s s i ' . ' . . . . . ' , ' 94,023.39 
Rimanenza poai e apeso . . . . „ 13,011.30 ' 
Conto corrispondenti , , , . , . 1 4 <. 30,081.80 gepoi(lt. perdep.a «aijzio.na „ , „ 1)6^7,600,-1-

eposit. por depositi a custodia ,,, •|H7,6a6.H 
Somma il PMSÌVO~II. lOtSS?, (0^.4», ! 

Fondo por far fronte al da-
prenamento'del'valori' '. . ', • ' 68,098.'Ì5 

Patrimonio dell'IsUtuto al 81' - ' • ' ' ' 
dicembre 1838 .<- 1 „ < 6S3,Ma3,S[8 

Renditaidel^'esernizio in„o9«o «j\^%^t^ 

' ' . Sommit a pareggio l i . ' t l , '4U,366.03 ' ' 

' MO,v'lMBOTO DEL W « Ì M I 9 • ', 
nel meoo dì aprilo ,189,?., ! • 1 ,. 

Depositi e ' rlmliorar ordinari. ' , 
liilj. accesi n.' 130 dopoaitl n. 607'p. 1. 608,124.09 
. , Oallnti- „ 118 rimborsi „ 736 , *, m,US.H 
• Dapositi 0 l'imborsi *a pìccolo rispàrmio. 

Lib.acceaf 37 doposifi a. Uol p. 1. 7,829.1? 
„ estinti n. 17 rimborsi „ 99 p. i. 6)669.83 

da primo gelmalo a 80 aprila IStls. 
Depositi 0 rimborsi ordinari. 

Libr. acc, 611 depositi i!.2S7ep.]i8,4no,068.B3 
„ estinti 520 rimborsi , 3210 j , 1,726,709.00, 

Depositi 0 rimborsi a piccolo risparmio ,-> > 
Libr, accesi ìli depositi n,1133 por 1.16,732.01 

„ ostina 7J ria\bQr»i, 379 , ^ , 4 6 1 , # . 
Il Direttore A. BONINfi ^ , , . , 

Ope^-axCusiB. ^,j , ; , , 
Ifft caMa di risparmio di Odins, ,. j , 

riosro depositi a risparmio ordinarlo all'inioróasd 
notto del 3 V. •/.'• ' " ' ' ' ' * ' , 

a picoolo risparmio (libretto gratis) al 4 v/j,;. 
f.k niatiii, ipotecari al 6 "/i-, coir imposta di rie' ' 

oltoz^a mobile a carico doiristitoto^ . , , . 
accorda ; ptettili 0 conti ' correnti ai moiiU di 

pietà della provincia al 5 «/ò ; ' ' ' " 
prestiti D conti correnti alle , phivlnoio dal -Va' ' 

noto od ai oomnni dallo provincia, atosso al 
5 Vi Vo coll'imposta di ricoiiezza mobiia a oa-' . 
rloo dell'iititato i ' , 

prestiti sopra pegno di valori al,5 '/• °/o- ' ' ^ 
^ aorvenzioui m cauto oorPaola-garantito'da ' 

valori 0 ooali'o ipoteca al 5 »/, ; • ' ' 
sconta cambiali a duo firmo con sc!)d«nza„ fli^o 1 
; a Boi niosi al 51 / , "/oj 

' ricavo valori a titolo di custodi» torio' tenue, ' 
provvigione, ' - ' • • - ' • ' 



n . FRlVhì 

soLUrrmo OELLO STATO CIVILE 
dal 28 Al K9 aprile 1803. 

Nati TÌT) aunehi 11 fammEno B 
» morti • — » — 

Bcpoflll « a » 3 
Totale ST. 23 

Luigia SorKflnl fn Fr&rteflioo, d'anni 73, sarta - -
Angolo Floreano di t'ilippo, dì giorni IS — Gio­
vanna Pranjotltii di Antonio» di motti \9 — An-
tonifl Morotutzo di Giovanni, di moiì 6 — Lucia 
Conti>2aìna fu Qiof-aniiiv d'aoui 64, latta -^ Vir-
KlDla SUmbaoli di Aloaiandro, d'anni ft0, cani -
liora -^ GioaoCTa Degano'Qremoeo fa Oiacocaot 
d'anni 40, cfusiinga Antonia QuArgnaisì-Co-
saai di Ohv. Batt.^ d'antii 2<0, «artA-- OJccoadn 
Panconi dt Qiu»oppo, d'anni 'i o mesi 4 - - Gin-
neppo RArbotto fu Pietro, d'ann) 03, falegname - * 
Domoaiea I]atdtui'RBB!i fo Giacomo, d' anni 83, 
oflisltoga » Sanit Bortone)-Galiusfi fu GiutoppOr 
d'anni Gi, sarta — Oiorannì Diddan di Ginseppo, 
di ineil 0. 

Word' all'i ìtpitah eivité. 
Giovanni Castouotto di Giov. BMt., d'anni IQ, 

agricoltore — Anna nattiatoni-Pìluttì fu Bortolo, 
d'atini 62, cisnlingn — Maria Picco-'Ftoreani fu 
Giovanni, d'anni (i4, cnaatintfa — Valontino Ool 
Fabbro f>i iVIodflsto, d'anni iiU breoc^nta •— Do-
lorei Selci) dì giorni 21 — Bniilia Vorl«ttl, di 
giorni l i — Maria Trappo Potroszi fu Mattia, 
d'anni 0-1, contadina — Aotonìo Pastora fn Pietro, 
d'unni ^d,- Agriooitora — T̂ roBA Vorottoai'Bor-
ghiox fa Oiov. 3tttt, d'anni 81, casalinga. 

Afarti alla caia di ricovero. 
Micliois Vontunnt fn Luigi* d> anni 74, vote* 

riaario. 
Morti all'Otpitale tniUidre, 

Bartoto Panico dt Giuaoppe, d'anni Z2, soldato 
nel 65 reggi fanteria. 

Totftto 21 
dei quali S non appartoneaìì al Comuno di Udinn. 

MatHrAoni. 
Oiuaoppo l'rofiq&nit iinplegato privato, con 

Anni Moro, caialinga — Domenico Della RoR«a, 
fflcchino; con Anintia^Comiu» caialinga— Pietro 
Morcal, agricoltore, con Maria SgobinOf lìonta-
diou — Avv. Fletto Lonati, giudico dì tribunale, 
con Letizia Bardnsco, egiaCa — Giuscppo ZdJi, 
faeclitno, cutt Ko4a Menarola, contadina ~ Geo- ' 
tile Magmagi, fnriQra maggiore di faotorta, con ' 
Uosa lenitici, civde' ~ Vittorio Plaino, fnccbino, j 
con Rosa PJaino, eontaciiaa " Sauto Picco, im- j 
piegato, con OiuJietta Amalia Barberî  civile. : 

Pttbblieatisni di •^latrim^nio. • 
Protasio Gervavi, osto, con Angela Candussio, ' 

OBtcflia — Vittorio Adami* impiegato forroviario, 
cou Ro«4 Antooietca Gattoli, cìviìe ~ Marco 
Mauro, calzolaio, con Maria PJorit, aetaiuol:! — 
Alberto ftafaolì^ chirurgo 'doatìst», eoa Santa 
FobÉ, o*i]Allngà.' 

ttftu«Ui« IBt4»«lffi(fe. Offerte fatte&llu . 
locale Cotigrogazioiie di Carità, in morte | 
di Gino AntGniOt di S-.Stfjtaao di Palcqa -
Braidottì dutt. Luigi lire 1. 
di duarg'nassi-Vosani Antonia: 
Ilelift Puoa 00. Luigi lire 1. 
(Il Stamback Virginia: 
G-, Jucuzzi lire 1. i 

QssèK'vazìoiiF tnetaorologicha I 
Stazione di Udine •— R. l a t i t a t o Teoaico I 

80 - 4 « 98 
l 

749.3 74R,9 750.4 
63 60 13 

misto mieto miato 

• W- Sii 

— 3 I 
17,3 32.0 ie.9 

B«i nìTiìW' 
Altom, ua.10 
liv. dui m'«r« 
Umido rolftt 
Stato di cijid 
Acqua cail, m. 

f(val.Kilo>ii. 
Tona, conti gr. 

Temporatu7b(tQ&BBÌniB 34'.(} 
[mioimu 10.5 

Toinpor^tora ralnimii all'apai-lo 9,4 
Molli notti 12,9 11,9 

Tempo probabile 
VeaÉt' ijebiili intorno poa^nto oielq 

vario (ma qualche proggia temporalei-

[ I s t r u l o u l ilei ttnglu ( .o t to 

aWeniite il- 29 aprilo 1893.' 
Veneeia 80 ' , « . 8 7 57 62 
B M Ì 64 61 32 60 5 
Pirease 06 20 46 7 6 . 13 

• Milano' tì 80 63 85 19 • 
Napoli 63 ..84 18, 30 9 
Palermo 6 4 " 8 S 61- 62 . ^3 
Roma 12 24 ' 47 >n Si 
Torino 12 66 40 : g ì 19 

I SOVRANI A NAPOLI 
VensMli t e rn i Sovran i ed i pr ineipi 

BS»«tettero allit rapprasiantiiziaiii) dui 
Lohengrin al t ea t ro Hun Cur io , g ì e, 
mito di g a n t e che li aoclamò al auooo 
gli inai Italiano 0 tedesco r ipetut i fia 
ovazioni entnsiast ioho dopo il primo a t t o . 
Le nuclarauz.oiil ni r ipu ta rono alla pur 
teiiKu dei Suvruni dal t ea t ro e al r in, 
noviirsidel suono degli inni rea le ed im-
p e n u l e . 

» * 
SaliRto m a t t i n a 1 Sovran i e segui t i 

a; recarono a Pompei , accolti d.ipper-
tut to da entoalestioi evviva . Vis i i a rono 
tu t to ed aseieiet tero adalciiDi neavi ,con 
molta aoddinf izione : poscia ebbe luogo 
un (iejev,ner di oinquaii ia copert i . 

Al r i torno dai Sovratn a Napoli si 
r innovarono lo dimoBtr»ziuuì. A l l a K e g -
già vi fu poscia il p ranzo di gala ; ludi 
un ballo al Gda ino i l e i rUn ioue , che riu-
sai eplemlito. 

l e r m a ' t i n a i Sovran i tedesohi ai r e -
onronn u.U'aaquari'itni, quindi a l la cap­
pel la lu t e rana : g r a n i j l l a li soolamó 
lunga il passaggio . 

Poscia I Sovran i tedeschi ed italiani 
furono al corso di gala . Al i» se ra da­
vant i la R e g g i a vi fu una imponente 
dimostrazione ai S o v r a n i , che 31 attaooin-
rono al balcone fra iu terminabi l i ova­
zioni. 

Indi i Sovran i , ì principi e segui t i 
ni recarono a l la S taz ione ove inani-
teetaroDO alle A u t o r i t i la loro rico-
nii.scen;i;a per la spli^ndida accoglienza 
r icevuta dal ia populasiune. 1 treni im­
periale e re.ile pa r t i rono alle ora 9 fra 
vive ucclamazioDi. 

Ltt s q u a d r a a l l a J^pcieia 

Oggi SI trova alla Spezia la nostra 
squadra venuta da Napoli, per fare 
vedero all'Imperatore, aeonudo il desi­
derio da lui espressi), le manovre delle 
compagnìo da sbarco. 

La squadra, ohe obbedisce ai Onca 
di Genova è formata dalle seguenti tre 
divisioni: 

1. Divisione:navearaniiruglia Lepanto 
non bandiera dì comando del Duca di 
G-enova, e sotto gli ordini del capit'iuo 
di vasoello. comm. Srenel, ha un equi-
palagio di 667 marmai. 

'Incrociatore Piemonte, oomandante 
comm, Oiuslini, con 400 uomini d'equi­
paggio. 

Corazzala di 2. ordine; A/fondatore, 
comaodanie De S.mone, con 350 uomini 
di. equipaggio, 

'ti, Bivi.iioos: nave Aiamiraglia sott'or-
tlina {/alia, avente a bordo il contram-
miwglio Comi, e per cowandantoil ca­
pitano di vascello Chigi, ha un equi­
paggio di 6OO marinai. 

•Corazzata di 2. òrdltie Andrea Daria, 
comandante comm. GranviUe, cou 850 
uomini di equipaggio. 

Incrociatore torpediniere Iride, 00 
raa9,dHnte Fergoli: con 116 uomini di 
equipaggio, 

•3, Divisione: nave ammiraglia sott'or-
diné Dandolo, avente a bordo il oou-
tramniiraglia Qonzales, e per ooman-
dàbte il capitano di vascello Cravesio, 
ha UQ equipaggio di 566 marmai. 

luorooiatoro Stromboli, eomandanta 
Marselh, con 30U nomini di equipaggia. 

Incrociatore-torpediniere Euridice, co­
rnati L^ntu oav. C.oacia, oou 106 uomini 
di equipaggio, 

J L g u i i a i a ( s c u e r a t o t l ' r t f f i t r l . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

BOLL.ETTIÌMO CIELLi^ B O R S A 
UDINE, i maggio 1893. 

, n«(( t t l ta 
tal, 5 •/, ocntthii' 

» £ne mesa . . . . 
Obbligazioni Aa'ao Ecolia, 5 '/• • 

O b b l l s a a l u n I 
^orrovio McrMIoniill ex «oop,. , 

3 •/, lUlìaue 
FoadiarÌA Banca Mavìon.llo 4 */» 

4 <;, 
« 6 ^/, Banco dì Napoli 

F«n Udind-Poat 
Fonilo' Cassa Riap, Milano 5 Vo 
Preitito Provincia di Udine . . . 

. V 1 A s l n u l 
Banca NaaioniI* « . .''. . . . ' « . 

• di I/dìno '. i , ' ' . . 
> Popolare FriuìaDa 
» Cooptmtivì, VàiasHi , . l 

CotonìQcio Udin^H. . '. 
» Vo^eto 

Bfxlstk Tramvia di Udin«. . . , 
• fornpvî  Meridionali. . . 
• • MadiltnDttea • . 

€ n n i b l e v a i n t ' e 
Prenda obflquè 
Germania « 
Londra, • 
Anuria t B u p o a o t s . . . . > 
^apoloouì « 

VlltiBnl 4 l l f ip»«e l 
'Qlùniura Parigi au conpoua . . . . 
td, Boulovord», ore 11 Vi |iom.. . 

T«Bd«iu« calma 

•il apr.iZlapr |26apr, ,16 apta7 8prii 
97,10 07,05' 97,03 87,9S 97,05 
97,1B - - ' 
or,'/, 

S7,10 97.07 97 97.10 
W,V. 87,'/, 97,", ' 9 7 . Vi 

812,— Sia.— 
3 0 3 , - 303,. 
498,-1 495, 
603.—, 502,-
460,—' .160.. 
470.— 
503 , -
103.— 

B07. 
lOX-

313— 813,— 318.-
304,— 304.— .10J.-
49S.— 4»ó.— 49,'i,-
Ò08,— eoi,— fiOl,-
4Gl',— 460,— 4B0.-
470.— 470.— 470,-
603.— 503,— 50ii,-
102,— 1 0 2 , - 103,-

I 

IS30,— 1310,—,1800,— 
iro.<- no,— 110,-
115 , - i i a — U3,-
8J.—' 8 3 , - 83,-

1100.— 1100,— 1100. 

inoo.— ISLO,-
113,- l U . -
116,— 116,-

293.— 
•8?,— 
701 
»65,-« 

36i.—, 261.— 
87.— 87., 

708,-.: 700,. 
5 6 5 , - 663.— 

104,30 104.26 104.30 
133. Vj 12S.V,' 128,.10 
26,34 36.82 

aie.Vjl 2 i 6 .~ 
30,80, 30,83 

«3.80 98.06 
93,30, 93.06 

86,34 
«16,V. 

30.81 

93,— 

1100,— 
21K1.-

87.— 
600.— 
651,-

104,80 
138.V. 
86.31 

ai8,v. 
30,81 

llOI),-
263.-

87,. 
700,-
603,-

33 apr. 
97,116 
97,10 
97. V, 

313.—i 
301 ' 
405,— 
603..-
400 — 
170 
0II8 
108.-

1311.-
lia.— 
116.— 

iloo,. 
368. 

87. 
702,— 
565.. 

104.40 
138,40 
86,84 

81«,V, 

23 «pr 
97.10 
17,10 
97. V, 

3 1 8 , -
3 0 3 , -
4 6 6 , -
ÓOI.— 
400.— 
470.— 
608,— 
103.— 

130B.— 
U 8 . -
116 . -

3 3 . -
1180.-
202,— 

8 7 . -
7 0 0 , -
5 5 4 , -

10t,.'ib 104,30 
128.30 128.30 
3S.8(), 26.34 

316. Vji 214.V. 
20.801 30.Sti 20,81 

93.90 03.861 92,33! 93,!»7 
93,90, 03,92 9J'93' —, 

67.05 
97.I7V,, 
• B'-V, 

3 1 3 , -
304.~ 
4»S,— 
501,— 
4 6 0 , -
470.— 
6 0 8 , -
103 

1806 
113,— 
112.— 
83,— 

llOO,— 
2 6 2 , -

87.— 
703,— 
666.— 

104.30 
128.30 
26.21 

SU-V, 
30.31 

93.98 
93,96 

Per l'applicazione dell'amnistia. 

Uoia circolare del guardasigilli detta 
le n<)rme per l'appiioaiiione dall'amnistia 
del 82 aprile. Distingue i casi di am-
niMia da quelli d'indulto, e dice ohe il 
beneficia d amnistia e l'indulto si applica 
siDgolHfiiX'nie per oiascn» reati , quindi 
no godono ambe le pi'rsone colpevoli di 
più reati, per tutti ì reati. La ciroolaro 
Contiene alire regolo per l'intorpreta-
zìonu del decreto. 

g j ' JEtnB M i l m i c c l a 

L'uftioio uentrale di meteorologia 00-
munica M'Agenzia Stefani il seguente 
dispaccio ricevuto duU'osBervatariu di Ca-
tanio : 

Ieri allo 2.30 pon. si avverti una 
senelbile scossa di terremoto a Patti, 
La aoossa fu seguita da altre leggere, 
N<-ll« notte siiucoesiva nuovamiime si è 
ooufermata la comparsa della lava nel 
fondo del cratere centrale. 

NOOTEWSPACCI 
DEL MATTINO 
Per II primo maggio 

Roma 30 — Tutti i giornali 
di stiisera predicono cho la dl-
mostra'zione operaia di domani 
sarà tranquillissima, 

il primo maggio In Francia 
I giornali di Parigi, giunti 

ieri, sono d'accordo nel prove-
dorè che la giornata del primo 
maggio pu.sserà assolatamente 
calma a Pari;;,! o nei diparti­
menti. 
Guglielfflo torna presto a Beriìno 

Berlino 30 — Si assicura da 
buona fonie che l'Imperatore 
Guglielmo, in vista delle gravi 
decisioni che si prenderanno 
dal Ueichstag nella prossima 
settimana, abbrevierà, tornando 
dairilalia, il progettato suo 
soggiorno ' a Karlsruhe, e ri-
nnn'iierà intieramente all' c-
scursione di eaccia che propo-
nevasi di favo da Karlsruhe a 
Schlitz. 

m <0» T C: .^ « IK [ € O ti 8!i 

Lo stato dello campagne 
L e not iz ie su l l ' andamento della oam 

pugna rifer;hili .illa 9eo>inla dooidn di 
apr i le , si possono cosi r i a s sumere : la 
siccità con t inua ta h a recalo g rav i d a n n i 
speumlmenle ai nord e al centro ai fo­
ragg i , dei qual i in molti luoghi è pe r ­
duto li pruno Liglio. Soffrono puro > 
l e g u m i ; e in qualche luogo anello il 
f rumento inooiaiiicia u I n t r s t i r e ; esso 
p e t o in genera le è ancora beilo e p ro ­
met ten te . Nel cont inente moridionale in 
Sic i l ia lepioggiu , benché a lquan to sca rse , 
migl iorarono assai lo a l a to della cam­
pagna . L e viti e gli alberi du f ro t ta 
sono balli dappe r tu t t o u promet touo 
molto . 

Ai viticultari 
II ministero di agricoltura oomanica 

i\\\'Agenzia Stefani: 
In diverse località dell'Italia satten" 

tiionale e centrale è caduta la de­
siderata acqua nei due decorsi giorni, 
in molte' regioni della penisola la 
temperatura lia toccat'i il limite a 
cui germinano le spore iberananti della 
peronospora. È quindi pnasibile lo svi­
luppo della malattia sui giovani pa.'n-
pini e SUI grappoli, apHciaimfnte dove 
è etata poca IH quantiià dell''icqna ca­
duta; è necessario pertanlu ohe i viti-
ouitcr. applichino fin d'ora 1 noti rimedi 
autiperonosporici, 

Comers comaiercials 
S e t e . 
Milano, 39 aprile. 

Durante ques ta so t t imaua la calma 
d a t ò senza interruzione nei nost r i affari. 
F iacche furono le domande io genera le 
e, salvo laoontrj isolati di bisogni gior-
na ' ier i , la trunsaziuoi non ebbero a l t r o 
svolg imento . 

In nessun modo però la situaKioiie 
ne venne suossa, ed i prezzi , p.3r q u a n t o 
nominali , mautenuero cos tan ieu ien te l 'o r ­
d inar ia sostenuteezza, la s tessa lìducoia 
ne l l ' avveni re iuformando eempre il con­
tegno dei de t eu t e r i . 

I bozzoli secuhi, sia per le ìnaignifi-
oanti r imanenze nelle qua l i t à nos t ra l i , 
come per II momento poco favorevole , 
non diedero pressoché luogo a contrat ­
taz ion i . 

L e g regg ia as ia t iche in genere etib?ro 
«carso mnvjirieBt'i j jer J'Jìui'Dpa, A Sha,'). 
ghal lo nuiivs se te a conaegiia sono so­
s t enu te sulla base di fr, 37 pe r tsaiiÈ-< 
n. 5 s u p - r i o r i ; fr. 10 circa per t sa l lhe 
11, 4 3 )4 BUjionori. 

P e r greggia 0,intim n, 2 beat, t i to lo 
tOj lS , ai paga rono da nl i imo fr- 6 4 . 

Al G iappone lo .iti.ck è esaur i to e 
P"r le se te nuovo è ancor t roppo p r e s t o . 

Pressoché sole le bengalesi hanno 
cont inue r ichieste o citanai pagat i fr. 
BH pei reluiivi o rgnus in i . 

I cascami sempre iuva r i a l i . 

BvJBlll Alessandro, gerente responsabile 

Cx\FARDINE 2 

, M Successo ipfttltìbile per di- —̂  
S sirw)g<iregHSCARAl>AGGl. g 
a (nvrritors A. Coiiseau. — j^ j 
C3 'frowaii V('n(ji6i/« presso fìif- ^ 
Oj ficio annitniii di'l qwrnaU il M 
- < < Friuli » Via della Prefet- g 
iJH tura ntim. (t. 1^ 

o Prezzo Cent. 50 w 

•; C A F A R D I N E 

LA POPOLARE 
Assoolatione liì Mutua Assicurazlona 

suìla Dita ia'l'uomo 
fondai» in Milano lotto il patronato 

doslilsliiuti di erodilo Popolare e Risparmio 

Pra.<iideiife onorario; Lw'ffi Lmsaì/i 
ex Minlatro dal Tesoro 

TARIFFE MINIME 
Massimo facilitazioni nelle condizioni d; 

Polizza. 
Premi pagabili anche a rate mensili. 
Accordi speciali colle Società di provi-

danzu e cooperazione. 
La Popolare è una vorn Società di 

mutuo soccorso per tutte le olnsei 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di Credilo che con­
corsero alia sottosonz one dei fondo 
di garanzia figurano ai.che la Cassa 
di Risparmio di Udine e la fianca 
Cooperativa Udinese, 
La lapproaeutanita della Sucietd par 

Udine e Provincia è affidata al signor 
Ugo Famei, con Ufficio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N, 1. 

I INCHIOSTRO! 
K indelebile per jnnreare la iìnf^crin, 
•̂  premiato all'lìsposi'zioiia di Vioan.i 
P 1873, Lire WMA ni flacone. Si vende. 
l all' CIBjiO Annunzi dei ginrnale il 
fi «Friuli» Via Prefettuia n. 0, Ij'line, 

Lfc,7T.ir<ri^t' '""'ilfa -«Jfcf i j ..»>-ak«ìi 

' ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si p-aò lucidate il proprio mo-

Lig'io, ~ Vendesi presso l'Ammi- j 

nistrazione del < Friuli > al prezzo j 

di Cent. 80 la Uottiglia. ! 

4 Tord-Tripe ̂  
1 infallibile diatrullire dei TOIM, f 

i 
SCUCI, T A L I M : . — Rnceomniidasi ^ 
perohìì non pisricoloso por gli unì- ^ 
iniWi domo^ttici coma la ptiStu ha- -
dfl3o 0 iiltri prupArutl. Vondosì ft 
Uro « fìl pucco prPSHo 1' Ufilcìo 
Animnzì dot {<lnniRto ^ Il t ^ n l i >. 5 

SOLVERTI 
I IIKNTU'ICIA-VANZBWI I 

_ / Quella Polvere è il rimedio of- L 
ficnciisirao per preservare i Denti J 
dalle cario: neutralizza lo agra- I 
devole odore prodotto dsi guasti, 9 I 
Ah frescbezzit alla bocca, pulisce 1 J 

-*- io smalto rendendogli pari al- - S - * 
l'aviirio, ò runica specialità fino ad ora co-
Dosciutn comò Ja piò a but>ff jnsrcalo, — 
Eileganii Scatole grandi Lire i , Pii;cols 
Cent 50. Trovanai vendibili all'Ufficio Au-
nunzi del gioinale il «Friuli» Via della 
Prefettura nnin. (I, Udine. 

^Brunitore istantaneo^ 
g por pulirò i^tantancHraontc qua- M 
g lunqnn metallo, oro, a ig tn to , pac- Iff 
+j foiig, bronzo, ottono ccc Vendesi B 
" 3 l'I prezzo di Contesimi »» piosso B 
S l'IIfìirio Anuuuzi del Giornale il ST 
g F«)lJi.I, Vilino Vi;! de);,, Prekl- O 

Pq tura uum. ti. • S -

^Bruiiitoro istantaneo^ 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
Avviso jnteressaiile 

Manifatture Urbani Raimondo 
Udine 

ex Stuffari 
Pia'xxa M. «SSatcomo Udine 

Rifornito di tutta rnerce nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparia-e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio > garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 

SARTORIA E PELLICCERIA ^ 

i FniTEO MAECHESI >m. £AEEAEI,0 
Udine - Murcalovacohlo N. 2, di finnuo a! •Caffè Nuovo» - Udina 

Nuovo e svariato as.sortimcnto l^tuffe a l t a nowità 
por la stagione di K*i'inanvci'U-I<]i«faie t8ì>S. Per 
taglio, forniture, confezioni o [irouzi non teniesi alcuna 
concorrenza, 

r a g l i o «iipceiaic |ÌRI* abi t i d a Nl^oora 

Merce pronta confezionata 

i 
Vestili completi da L, 14 a L. 50 
Siiprabiti mezza sta­

gione . . , 1 U » 45 

Calzoni tutta lana daL , 6 a L . 18 
Sacchetti Orleans, tela 

ed alpagas . , » 1 » 20 

Assorllincntu l ini ternieabil! 
SI conservano Pelllcoorie nella s lagions estiva garantendole dal (arto 

• 



I L F R I U L I 

Le inserdoni per 11 Friuli si ricevono eseltìiaivamf,nt.e presso rA^am'ni'ìtrasjioìie del Giornale ia TJdiiae. 

mmà mmm\ h'wmm 
DELL'INSETTICIDA RAZZÌA 

Chiapffia, 21 njDSto Ìb92. 
Bignor}, 

Pftreti) iUplftcoro tU spodìrmi con assOKiw 
tirift 3Patiàf'ij(H^i^tìiIyflro,Ka£7ÌDt d a T l . , I pei [ 
ftvor avuto dal primo osperinionto un mir.i-
rpiodo anccoiflp- lo(ì|0 ia vostra ipvcnriono « ) 
ilaaìdero rìtìì pÓBBii leticata imlvòro sterniinatrice > 
lavora nel proaonto 0 nell'avveniio quel imon | 
sucoesflo ch'olilio nel paa-iato. } 

Con (ilìatmla Ntima vi riiort^co 

0AU3ÀSÌZI GIUSEPPE. 

0ipi'e3tn,"4ì miìggio 3892. 
Prpgiatisumi Signori, 

t^ella scorR& estate ho fatto uio {lollii poi-
V ^ fnfl^ttìofdn {{az/ia, ti im «ono rimAstt; 
fntfcmodo fotitoiito. f<; perciò eho qtiABt'uanu 
nnpovo'liL rlotuaniln onde mi mandino una 
iUflIIiolA (jranno N . 4 (L. XÌ) O un Hofflotto » 
pÌ6!ft (IH. 0.00). Kiiludoso di aver jiMaH 
«ii^fita jHjJycrtì per Uhcvatmi Ja insotti cosi 
fft^tìdiooì, Il rivonaco e rnj dico loro dov.mc) 

aARtBAT.nr Nlc'Ofji 
Cabnlaio 

& îgg. \Tny\ioB NottrtSann o (J. 
^ulahQ-mntiìe 

premalo, i^tfiòjlìmnn/ 0 
AOtt Anrtì '. l iÒtTANÌCO - LOMR ARDO. 

F r a t o l h ' I N Q E S N O L l ' 
MILANO - Ctirso Loreto, 43 - MILANO 

, CI' ò dovoro luDorvi JaformaJi rhe provata 
l|i - Hazda- contro g'Ii ìnautti itogli idlbcri 

jiliimo i laii^Hon risultati, — Nello pianto 
\i frutto Q prcciflttinenlB pqr i fiiliogi cho 

nono hifcatati dal niiioccdio nero (Aitliig Per-
•iioiU 0 par i t*eficliì del pìdorehio vérde 
CApìili» AnlgjWli) la « Haszif» « / e c o V&X*l 
m l c r a o O J l . — Rivorfìadolidiatintameiiio 

C A T E L L I mOKONOLr 

Mttttao, S gtuyno iSÙO-

S. Margherita, .'» giu/ftio iffi'i. 
iiIgrcKÌ signori, 

Tenuto cnnto dpifh ottimi risultati avuti, 
pr(>%ata In l)<u/la't-ontro lo modelle noioso, 
mi è giatc) c:rjn gratili armi con ci9Ì poi loro 
ofUrACiSflirno ritrovato 1<'rattaiito un mandino 
N. 2 scatole di Hu//'ta da L. 1 ed una da 
L 3. 

Con i iena! della injRsi'ma fltlnia 

BECCHINA (JlUSiìPPE. 

Terranota di tixcìlia^ 7 mi^gio Ì8if2. 

^ * Milano 
Compìii^BtQvh spQÙìrmi con &h»»gùo pi) A3-

Hoiliineuto Ra/zln por L. 25 . S o n o , stato in 
questi giorni a furo MnYti odponmontì della 
vostra [Uxiui In (luoBtl > ortaggi ovo RI ooltf-
vuuu coU>oJi,j Auculie, cncomerji ud altro ver­
dure eslivo. Lo pianto cominciavano ad 'csaoro 
invaso dalle fonniclin o dalla cosi d>Htr. 
8oszi(t'(tc\i& M'devafltftiio & distruggono. Spnrflci 
da ino la polvere por tre vofto \ Jetti tn<?ctt[ 
mnrirouo u fuggirono e lo pianto titorn.irono 
vegeto 0 ri^ogli039.^Taluni ortolani ohu non 
avevano voluto eroderò, oia rho lidnho'veduto 
sono porsuasi. — Vi RMuto caramente. 

CRlS't'01''0K0 ABRLA. 

Lworotondo, U.V (/tut/no tSOSi. 
Si'Kg. ilacquea Nùumann o C, 

Milatio. 
Mi rìtnottoroto a metzo pacco postale le 

joguenti scatole dotla vootru lUzxla corno 
dalL'iiDito, vaglia, 

lu attosn, con Btinia vi naluto. 

OIOKGIO MUTINATI 
jOrUcolrorc) ^ 

P. S. — Della suddetta Hawìa no lio vinto 
dfflcacissiuio risultato aallo formicho, avon-
done a questo aolo fattauu prova. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
aALLEAirì 

M l l n n o - Farmacia ANTONIO TENGA, succassor^ a,Galleani •• #111 
Don laboratftHA efiimloo, via épadarl, IB 

Teni^nm .ij'df^pojrjiiips'(!al. pubblico un fascio ili lattare sul ritrovato. 

•S' vóriilo da i.l^euman e V., Xlilang, da tulli i ffroisisli.pvmcipali Droghieri, 
Ghifioaglierì, Fioricollori, solo però in flaconi e scalala pìotnbiite non sciolta. 

n n » 

Priiiiantlaino quitita propnrato del nostro Lrilwrjtorio, dopo unn lillign <Ofio à'nniio 
d! provo, nvciiilon'- ottenuto un pieno succoaao, nonobò le lodi più sinciT'i ovunque è stato 
uHopBrato, ed un» difloii«sima vendita in europa ed in America. Aceonsentita la Tondita 
dal tron«>î Tf6 Superiore di sanità 

Esso non devo esser confuso con altre spociaiitit die portano lo STRSSO NOME 
cho sono IMÌ^FICACI, f spello <lannoso. il nestr» proparalo è nu OlecntCiirato disto»'su 
tela chi) contiene i prinoipii dell'ttvrilda i n o a i t n i i n , pianta nativa dalle alpi, co.iosciutu 
fino dalla più remota antichità. 

Fu no<tro scopa di trovare il modo di avere la nostra tela noUa quale non siano 
alterati i principi! aitivi doU'arnicB, e ci siamo felicemente riusciti inedlnnto un fvrnoeHSu 
i ipno in l i c ed un n p p a r u t o . d l i i n o t ^ » m c l n t i l v n Invr'nix lot i ie r.'pi'iipF'Irti'k 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICA l'A ed imitata golfaraento coi VEK0ICRAM1-, 
VELB^O conc*ii'iuto por la sua azione corrosiva^ o questa tievo essere ritiutilta, riehiudende 

Snella che porta le no«tro veni marche di fa'ilinca, ovvero quella inviirtn direttdmcnte 
alla nostra Farmncin, che è timbrata in oro 

Innumerevoli sono' le guarif^iohi ottenute in molte maLittio, come lo attestano i 
• l u i n e r o s l e r r t l l l o a t l c h o pnNi i« t< lan i» . In tutti i dolori, in generale, ed in 
p rticoliirc nelle l n i n l t u K « i u > , noi r o n i n u t l i i i n i i l ' n s n l puvtr. npi c<rpo la |KU<«-
r l ^ I o n c è | »v«nt i t . Giova nei d n l o r i , r e n i t i ) 'la « o l l c i | i uel^rljt^en, uolle l u n -
finttte «ItS u<<;ru, nello leixetf^rrdo, ne t* nlibaisffftiuerBtò d S s t e t a , e o e . Serve 
a lenire i d o l a r l (in a r t r l l l d e c r o n l o n , da K » * * » ' risolve la c'^illosilii, gli indu-
rioienti da cnatrici, ed ha inollre molte nitro utili npplicniioni per malattie chirurgiche,' 
e specitdmentc pei calli^ 

Cesta Urti f,O^^AOj(|l<mctro — Lira A . 5 0 al mezzo metro 
Lire l ; 9 6 ìa scheda, Iraiica a domicìlio, 

H>v<iinliitltoil-Ìt !a Ij^itnit,'FliUris Angolo, F. Camalli, L. Diasìoli, Fiiruacìa alla 
Sirena D'Fi'ipjìazii-Ciii'oIamiì Ga i* !* !» , Faj'miicia C Zanetti, Farmacia Pontoni; T r l e o t » 
Fqrumfiu C. ZiincUi, C. ,^eray»llo- SEnr»,, Fariaacia N. Androvich; T r e n t o , Giuppòui 
Carlo, i'rizzì C , Cantoni; W e n r E i n l Botucr ; G r n a , Grabldvitz; F i u m e , G. Pradrem, 
Jackel ¥.; n t l u U o , Stiibilinli-h'lo C ErbÀ, -'ia Marsala, N. 3, e s in Snccursitle, tiai-
lona Vî tl»fio l^mfiuiflo, N 72,^ £i|saj A. Manzoni 0 Co'mp., via Sala, N. ' lOj H o m H , via 
Frale, N. 99, 0 in tuito-'ló priohi'pali l'nrmacie del Regno. 

• ' • ' [ j i ' i Vi"i;Mi l'IiliiilKlinnifi' I 'ÌÌI m IÌ I mini mmilin •umliiiMuni 

AGENZIA .GENERALE D'AFFARI 
UFFICIO DI COLLOCAMENTO 

UDINE - E N R I C O GiUl^iA^f - UDÌNE 
MAsilN - N? 7 

I i o c a ì l ed àpparfameoti diversi in og» 
punto della cittì. 

n » ,vender; i f l un, < Landoaux >, up 
carrettino, set iìniinenti da cavallo, una mac­
china birra e biliardo. Prezzi da con\eniràì. 

Ib» v e n d e m i grahde lucale con 12 
campi uniti, presso Udine. 

CercittMl giovine trentenne per negozio 
maiiifaUure e coiiosca la partita ramotiori 
per la piazza di 'Milabo. j)nonc referenze. 

V e t i d e B l un armadio, due letti ferro e 
numero 1() Sodio, 

€ v v c a à i ragazzo apprendista scrittorio. 
Cerott f l l rappresentanze di buone e serio 

case di commercio, ^ 
Ù o r o a s i l grano rosso 9 liianco, qu inM 

1500 iier spedire a Treviso.'^Kivolgorsi fflJO 
campioni. 
, j & m t t a s l sala con attigua stanza nel 

' tón'tro'délla città 

VIA DANIGUÌ: 

m o v i n e t r e n t a e t n < { D e n n « , con 
scttantumila lira, cerca accoinpsgnarsi cou 
ragazza, oppnra vedova "ìà esperta in tutti 
lavori di casa, pasaeda 12 0 tO,0QO lire, Ri-
volftersialsig, trentacinquenne N. 132 ferma 
in Posta. Udino. — Massima segrctezzi. 

T r o v n n i i l d l a i p o u l b l l l Rappresen­
tanti, Viuggiato^ri, Amministratori, Magai-
«iiiiarì,,V)ìr«Uuri,',CB»»Ì8rl,Sè)(rétari, Ragio­
nieri, Ccntahilì, Corrl-ipondenli, Agenti di 
campagna ecc. tserie referenze. 

Veroami P a g i l l a ' o o l o i ' B W p o r sedie; 
campione e prezzo, 

a > ' a t a t t a r » l Negozio in via Mercerie. 
Prezzò da convenirsi. ,„ 

^c |ne i | |Kl f» i i^ò dispo^i^a da lini 4000 
a liroXtdiilO tèr^ .sviluppa^ • Hiaggiormente, 
un negozio ben^ avviato nel centro della 
città, coma pure lu si coderebbe a condizioni, 
diverse, ' ' ' 

U l u v n n e .t^eutfnin^ cerca occuparsi come 
cocchiere. OttìmV Iretovenzo. 

C e r c a s i giovanotta brava di lavorare 
nello macchino da c îlze 0 moglierie, che 
sappia'itiWDtilj)eiit« l«',:calto .dalla gamba 
alla punta; ottime tiondizioni. _ 

' Uik, I mitt i tMr^t' liroj raiiltj fiiven'timiln. 
D a v e u d e m i l casa civile con 40 campi 

terra, presso Cividalo, 
5 n F a g a s n a ^d'affittarsi il secondo ap-

pai'ltim6iito'i;t)n'4,3e'|Ì;atniobi(i, ^ala^cQrte^ei;!;. 
VoBuo, età 40 anni, cerca posto corno 

gastaldo • buonissime referenze, 
C ì i a v l u ^ v e n t e u i i e con licenza tee» 

uil:ii '̂ liiCa ' occc^narti ' >preEi.sq 1 tti)ijna ditta 
commerciale por la tenitura registri e cor-
rispoAdbuzai 1 . . . 1 . % 

e i i o v a n e cerca occuparsi in un nego­
zio manifatture ; buone referenze. 

VÉRA ACQOA DI GIGLIO 
E OELSOMÌNO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta ù l'Acqua 
di l'ior,i di Gig io e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 

. uii r I ò proprio dello' pia not-!Voli. Essa dà alla tinta Bella 
l-fyyfi 1 carne .quoH» morbidezzi, e (luol vellutoto cho pare non 

k j k u m l J siniio elio dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
Hifsi.'ffini* maccDÌo l'O'isfl. Qualunque signora (0 quale non lo èìj 

gelósa della purezza d6l suo colorito, non potrà fare a 
mano dell'Apqifa di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generalo. 
Priìzzo: alla biiitulia V, 1 , 5 0 

Trovasi \oridìbUo presso l'Ufiìcìo Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udino, 
' via della Prefettura n. 6. 

«Irartó fèìiviwiinrt». 
Parttmt 
^4 uitijis 
Jt , , l.fiO ^ 

M.» 7,86 >, 
D, 11.15 1. 
0, 1.10 p. 
0, 6,40 p. 
D, 8,Q3 V 

A vtbnlinA 
. 0,45 a. 
' 9,00 s. 

3,0S p. 
«.ID p. 

10,80 p. 
10,85 p. 

bk v d n m ' 
t). 5.S6 ».' 
0. 0.15 s. 
0. lO^ttìl. 
1). 3,10 p. 
M. 6,05 p. 
0, lO.lO p, 

'Arrivi 
Atmotlr 
<7.SS » 

10.06 * . 
8.14 p. 
4,4a p . 

11.30 p. 
8 .35 a. 

(*) Per lik l ine i Oawnia-Portocfnuta. 

DÌ.OUAU1Ì A SVlLnfMBMO ri SASeiUU«K«10 A OASAMIA 
0 . 9.20 a. 10,0& a. HO, 7,16 a. 8 ,85 a. 
M, a.,S5 p , S ^ i p. | M . 1.— p. 1.46 p . 

DA UDIIW A POUtsaaJL HA F9»]|H9DA 
0 . 6.45 «. 
D. 7.45 a. 
0 , 10.80 a. 
D. 4.6!) p. 
0 . 6.^5 p. 

8 .60 a, >' 0 . e,21 a. 

2.3» p. 
4,45 p . 

».4S a. 
1,81 p, 
6,69 p. 
8.40 p, I 0 , 6,27 p. 

A imnw 
9,15 » , 

10,69 a, 
4,60 p. 
7Ji0 p . 
7,65 p. 

lU DDIKJI A rOBTOas. ,, SA F08T04a, A tlOUta 
0 . 7.4? a, 9 .4? a. f M, 0.42 a, 8,57 a-
M. 1.01 p. 8 .85 p. l 0 , L34 p, 8,27 p. 
oO. S . i e p. 7.26 p. 1 M, S.04 p, 7.27 p. 
Colncldeatd — D a Portogniaro per Voueais alla 

^re t0 .oa ant. e 7 .42 pota. D A Tonc i ia arrivo 
ore 1.06 p o m . 

DA Onittn A CIVlDAb» DA ClVIOAr,» A DDIKU 
M. 6 .— ». 
Mr ' 1 ^ — a. 
M. u.eo ». 
0. s.ao p. 
M, 7.S4 p. 

B.Sl a. 0 . 7 . ~ . . 
9.31 a. |< M. ».45 a. 

11.51 a. 1 M. la.lB p. 
8.67 p. ì 0 . 4.39 p. 
8.02 p . | 0 . .8,20 p. 

7J28 a. 
la iO a. 
13.50 p. 
6,06 p. 
8.48 p. 

DA WtìtlB 
M. 3.45 », 
0 . 7,51 a. 
M 8.33 p . 
0 . 6,30 p, 

A TUtESTK DA TniPST* 
7.3? a, il 0. 8.40 ». 

11.18 », I, M. »^ - a, 
7,?a p, 0. 4.40 p. 
8.45 p. Il M, 8,10 p. 

A coltra 
10.67,.». 
13.45 », 
7.45 p. 
1.30». • 

ORÀJUO B E i a A TaAMVU A VAPOllti 
iJOUIIH''tiAi« nAkMIBI.iì:' 

PArtei}zt Arrivi 
DA ODnra i a. SAXUKLM 
ILA. 8.— ». 91,42 a. 
R.A. 11.10a,12,$Sp, 
R.A. 8,36 B, 4.23?, 
R.A. 5 £ 5 p . 7.43 p. 

FarSengé 
DA R, DAin^,I|i 
,6.60 a, S A, 
11.—». 8 .T, 
1.4Qp, RA, 
6 , - ;p , 3.T, 

Ànrivt 

S.SÌ"». 

120'p. 
7,20 p. 

S I ,rf|i!f>r«B in Provincia fpgozio piz­
zicagnolo 'sia bene iiVv!a%, si'^Sal^bho buona 
cauzione. 

U a u s a s a l a t e eedesi avviato caSò in 
Pnjvinqift, , . I . , , , , , , . , . 

C e r e a l i signorina educata, sappia di-
aypt>e(il«ro kvjiir) di casa,; inutile prosou-
tarsi" 'senza' buono referenze, 

0««iVj»,nf?,.-/}',mi22,|farpa,, pfcafa,i;«i. 
mnegozio pizzicagnolo.Uuontssiino rcferenzo. 
, 4M«fi i |»f , I antlia iu^jito,, Myiurtopento 
con'T staiìzo obbligatoV disobbligato, acque­
dotto, |i(i)lla, cantina, legnaja,' ecc. Prezzo 
da convenirsi. 
,, VepBiffll' s^tjlq ospitalo „ l ^ Q | , a ,2000 
lire, pt r sviluppare màggìórmento una a-
i;iep>lÀ'ig)^j47»ata ; Jcapili^le .àss^^urato. ^̂  

C o r c a i ! lìa comperare una casetta da 
lire 1000 a lira 2000. 

ELIXIK SALUTE! 

fOHD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile tlislruttoro dei T ò p i , N o r d , l a l t e senza alcun porfcolo 

por gli ammali domestici; da non confonderai colla pasta' Dndese che è peri­
colosa pei suddétti animali. 

Bologna, '30 gennaio IBOO. 

Dichiariammo cou piacere ohe il signor A.. c;uufip<tj%q| l{a /atto n'o'm-
' stri Siabilimonti di maciitazioPc graui| pilatura riso, ,s f̂ b!̂ i;>(.a P^tó il) (jiie-

sta Città, due eaporimeuti del suo preparato detto ^'!^<^nl>•'I'l^•|*ll!,' o l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione, 

lo fedo 
(»6ATELL1 POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. l i « 0 ^ 
Trovasi vendibile io UDINE, ipi-e'sso l'ufficio annunzi del gioinale a; U^ 

V I t i m i , t X, Via della Prefettura N, fi. 

dei Frati Agostiniani di San Paolo 
ffiocclleule fJquore 

a prondorai a blocbìorìni, all'acqua para, di saltz, col vinOi oce. € J 

6 111 più òMcace fra g l i e l is ir , il p iù piacevole fra i l iquori 

MQdagliftd'BrgonloiìoratoaU'ERpoi.H«g.Veaat^l991 in VeoexiA 

L A PIÙ ALTA BlCOMPKIfSA 

S 11 pĵ  r̂e/erjbile.avanti i pasti 
Voudtìsi ul ilottagtio pressò i principali eaffò, liquoristi, | ^ 

iJrogliìori e furmacistì. B r 

8 
» a I o n VIUVS.J , V d t u e , Via Prefettura a. G, i ^ 

S ArUTICA OFFEL.L.ERIA 
JJ2) D I 

i GIROLAMO B f F A l O l i l 
^ • - = — - ' • • • ' - " 

^ Unico specialista delle tante rinomato Gubans Olvidalssi 
^ L'esperienza fitta ed il sistema di coiite,MOue e di cotturfi, inolio |^ i>ba^,e , 
3 permettono ai fabbricatore di ({aranlirle miiiigiabili o buona per oltre, iun ipese 
|}|] dalla loro fabbricazione; purché il peso delle medesime non sia inferiore al 
lii[ chilogramma. Questo dolco però va riscal d'ito <iil momento'di ioaulriarlo. ,̂  
x3 | Avverte che ogni giorno immaucabilmeiito una od anche più volte cucina 
! ^ , lo sudotte O l i b a n o , ed e perciò'in jjrado di «ITrirle, quasi,qalde a {}qalui(qi)io 
i ^ persona che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicilraro la sua 'pumerofa 
^ clientela del fatto suo. 
Tni Purtròppo a Cividnle molti si appropriano questa speciulilà a 'danno del 
mi loggittimo od unico fabbri '.atoro il quale per evitare o^ni coiliralfazioii'e vende 
lui lo sudotte C i n b u u e , munite,aempr.e di etichetta avviso à Stampa;'consimile 
J ^ al presente portante la firma autografa dello,,stesso fabbricatore. 

t ^ Si spedisce puro franco ^ doi^icilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
^ il pagamento di L. 2.50, anche in francopoJli, û ia .scatola, coiileii^^te N. | )8 
^ pozzi variati di do'ci per uso calK, caSè.e l^tt^. À ll̂ ò ^ paria^dé ùangìa'si 
^ asciutti, il tutto k di ottima qualità <> di'propria'«peciaU t i o s i gar'aukUSno 
j 2 buoni per molto tempo. 

mimmàméstimmmmiémti^ix^i 

Acqua di PetaDZ 
eu'rboÀìca, tifica, 

@;azbsiii, tti)ftN»ppdéienfoa 
molto "Saperi fi« lille Vi(ày' 

e GiiasMblér 
eaaeHanliaii.ina «oqua da liM'ola 

CERTIMCATI 
Baccelli, De giovanili,'Toti, Saglione; 

Lapponi, Quirico, Chierioi, V. P. X)u, 
nati, Ci es^i, Chiotti, MarzuCtiul, Peli-
DoitG, ed. altri illuàtri. ' 

Unico coDCeaaianario per ttitta l'itaiia 
A. V. H iÉ l lD^O < Kfl lKO'Su ' 
burbio Villalla, Vlllk MangiUi. 

Si vende naiie Farmeaia « Oroglisrie. 
1 I 

CARTO|;Èfft|£ 

Udi&Q —» Vie MoroatoYfiochio » Cftvour 

COMPLETO./(SSORTUISgNTQ 

poi'' 

NAHA&.AiiÀiEtÀi^EH'fO 

l> i i ;^« i i ( | tn ]r8<:1 i i« ' i '^o" ' 
» p f ^ i ai,lìib6r{e» 

delia 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
deiis Gtriiar&'.'̂ aaii di -Veasxia 

;7ètro soltìMIe • 
per uitaccare ed uàira ógni ,SGr,tit,(^i 

cr is ta l l i , porcellane, nvosaici , .tenra-

glie,',Q6rarj]ichfl etic. Coqt. i^Óiu i i s 

Bot t ig l ia aol Qiodo di usflHa. 

Travasi vendibi le \^j'6éÀa l'ÀInaii-' 

uìsttro;iiiono d£L < Priuli » . 

Pietro ZoPitti 
iPOS'éìÉ" 

éilUc; « l i aniH'ittifto 
pubblicata lolttt gli a i » ; i ( i dpli'Acjidanii) ili Udina 

2 volumi ootì 1ll|istfai!Ìonì 
presso le cai-tóTére k. gàrdusco 

; (Unic^ d i z i o n e completa) 

•Ì,ire e 
"Vol̂ fî o k Spedizione-ffanqa a do-' 

lÀiòilfo "nel Hogao aggliingéi'à' 'dehCtlittlii 

Udine, 18SS — Tip. Matoo Barditaso 
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